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PARTE UFFICIALE

S. S. il Ee ina gura4a oggi la XÚ Legislatuia tiel ParlirËÃnio ÈÈziorialá.
Alle ore undici antimeridiane le LL. MM. il Re e la Regina in carrozze separate, di gran gala, recavansi al Paladzo di

lÍËonte Ìžorio; án ß. Ë iÌ Re trovavansÍ Ïe LL. AA. AR. il 14incipe Amedeo Utica d'Aosti e il Piiricipé EuýëiîÍoi di Siioia-
Cafigriano. 8. M. la Regina eradecompagnatä dalla Dame d'onáre.

Làsalve dionore annunziavano l'airivo delle Loro Maestà, che erano ricevnte ed ossequiate al padiglione eretto innanzi
al Palazzo di Montecitorid, dalle Deputazioni del Senato del Regno e della Camera dei Deputati, dalle LL. EE. i Ministri

Segretari di Sfato e dai Grandi Dignitari di Corte, che accompagnavano S. M. il Re fino all'Aula del Parlamento ove era are

colto da lunghi vivissimi applausi dai signori Senatori e Deputati e dalla cittadinanza ond'erano gremite tutte le tribune;
M. Ìa egini preceieËðo il Mã, recansi nella É. triliuila, š¼Ïàtata al suo apparire da ripetäte salve dî apþlkodi.
A lito di 8 .

Ïf ne cheienn« i doñodarsi iniënzi al Trono, påsero gosto i Reali Prífiapi, i Ministri Segåfaii di
Stato, i Grandi Dignitari di Corte, colle Case Militai·i ROivili di S. Me deiPrincipî.

PreåÍ gli ordini doS. M.,.S. E.,il Minwro aeultiterno invit isinMaaIlanutati a sederá, quindi per appello
nominale erano succebeivamente chiamati a prestare il giura;mento, secondo la formolg di cui ergAkialettufã;T signorraer
natori che non a¼evano ancora giurato, da S. E. il Ministro Guardasigilli, e i signori Deputati da S. E. il Ministro del-
l'Interno.

Terminato l'appello $. jW. Iirominziava il seguente discorso:

Signori Senatorip Signori Deputati!

Nell'inaugurare, or volgono pochi mesi, l'ultima Sessione della passata Legislâtura Id ekpfeski la fidücia
di vedere sollecitamente approvati i provvedimenti di cui la Nazione aveva accolto l'annuncio con unani-

mità di speranze. Ma le gravi difficoltà, che minacciavano scemare efficacia all'opera del Parlamento, m'in-
Rúúserkicativocafeidomizi in un terniine désì breg eiltro i litniti inviolabili dello Stailuto, bolite era ri-
chiesto d'alli rigo dia'udeeëàità dell'irrgèiiž¾.
La Nazione, che oí•ede nellä mix lealtà e mi conforta della sua fidacia, he risposto all'invito, mimtenendo,

anche nel fervore di gare vivaci, la calma dignitosa che prova come sempre pik si rafforzi la coscienza della
vita libera. (Applausi)
Salutando con questa promettente auspicio la XW Legislatura, vi annuuzio che jl mio Goverrio rigfresen-

terà i provvedimenti che compendiano l'opera di riforma alla quale spianà la via la preparazione di lunghi
studi e danno nuovo incitaniento In riconfetmate aspirazioni del Paese. Voi, non ne dubito, saprete esau-

' 4irle.
La passata Legislatura, malgrado rinascenti ostacoli ed inattese complicazioni, lascia traccia incancella-

bile.di benefizi e diproposig, che agev61eranti aÏÏa nuont to rapfdo e fruttuoso lavoro.
Il mio Governo v'inviterli a deliberam onlfimposta <fi cui fa già annunciata ed in parte consentita l'aÚo-
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lizione. (App usig Io donfido ch yorrete, senziturbare l'assetto delle fliianze, definire la questimie nel mi-
gliore interesse delle popolazioni.
Voi esaminerete le proposte che il mio Governo sinffretterà a presentarvi per la perequazione della im-

posta fondiaria, (Applausi) per provvedere alle condizioni finanziarie dei gomuni e per la soppressione del
corso forzoso. (Applausi ripetuti)
QuestaLegislatura avrà, spero, la gloria di attuare la riforma plettorale, chegou felice.auguria di con-

cordia, tutti desiderano. (Benissimo|) La progredita esperienta accerta che non sarà infecondo 11 risveglio di
una vita nuova. L'estensione del voto dark una più completa espressione della volgntà nazionale, che Io ho
sempre cercato di fedelmente interpretare, (Applausi edpeclamazioni al Re) e mi si mostrera tanto più evi-
dente, quanto pia saranno sicuri i criteri coi quali verrà costituito il corpo elettorale. (Applausi)
La riforma elettorale richiama 1 ltra che dära ripresentata come stava già davanti al Parlamento e che

racchiude le più deside ate iÌnovazioni nella legge comu ale e provinciale. (Ëene!)
Così fanno seguito alla deliberata sistemazione ferróviaria, che sårk monumento d'ono della XIII Le-

gislatura, i progetti per un complekso i grandi opere che dáranno maggior incremento alla ricchezza na-
zionale.

Sarà pur degno tema dei vostri studi la già.avviata preparazione dei nuovi Codici nella materia penale e
commerciale.

Fra le proposte già discusse, ma non sancite dal voto definitivo, stanno que e relative agli ordinamenti
militari. Sono certo che perseveranti cure rivolgerete all'Armata ed all'Esercito, che, traendo gli elementi da .

tutte le provincie, emule nel valore ed unite dal dovere, personificano la Famiglia sihaliana nella pik viva
ilomágine della devozione allacPatria. {Fragorosi applausi da tudo il Parlamento /dalk trikne e grida di Viva
11 Re !)
L'ultima volta che io diressi la pai·ola alle due Gamere, fui eto di annunziaro ttimé er no tre re azioni

con tutti gli Stati, e facile quindi l'opera di conciliazione e di civilt'a che riassume la nostra politica nëi rap-
porti esteriori. (Benissimo!) Gli avvenimenti riconfermarono il presagio.
La fiducia nell'imparzialità nost ei attribulaw una parte onorevole nelfazione diplomatica che assicura

la leale osservanza del trattato di Berlino. La recente iniziativa di una potenza amica, alla quale hanno già
aderifö le altí·e insieme alPItalia, nura a runuovere non ancora superate difficolt'a. E sperabile soprattutto
che la pacificazione delle contrade.prossime al Montenegro eviti la sventura di un conflitto.
No mancherà, rispetto alla questione ellenica, consenzienti oramai tutti i Governi, il nostro valido e disin-

teressato concorso per la ricerca di una soluzione conforme, così av commu unpegm, come alle tradizioni
della postra politica nazionale. (Bew!)

Signori Senatori, Signori Deputati!
Nelle condizioni propizie della pace, che con ogni cura cercheremo di conservare onorata e lunga, coinin-

ciano e, spero, avranno fine gloriosa i vostri lavori. Ciò invoca ed attende l'Italia, che ha raccolto i frutti
della concordia, e vivamente la raccomanda colla grande storia dei suoi dolgri eAelle,sne fortprie.

Come ebbe S. M. finito di parlare, tutti i membri del Parlamento, sorti in piedi, e le tribune acclainarono con ripetuti
evviva ed applausi a S. Mi

S. E. il Ministro delPIntegno dichiarò, in nome di S. M. il Ë¼ aperta la 1 Sessione della XIV Legislatura; quindi le
LE.MAI.å i RIt. Principi, accompagnati dalla Deputazione del Parlamentó, lasciarono l'Aula fra lunghi e clamorosi apþlausi.
I Rappresentanti delle estere Nazioni presso il Governo dei ßg ganistevano jn grande uniforale alla sedutaidalla tribuna

loro riservata.

Dornani, ricorrendo la festa del Corpo diCristo, non si pubblica il giornale.
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LEGGrI E DECRETI

Il Rum. 5891(ßerie 2¶ della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei

decreti del Eegno contiene il seguente decreto:
UMBERTO I

PER GRA¾IA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione della Deputazione provinciale di
Ancona del 4 dicembre 1879;
Viste le deliberazioni del Municipio di Fabriano dell'11

dicembre 1879 e 24marzo 1880;
Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltura, Indu-

stria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È instituita in Fabriano una Scuola professionale serale
e domenicale col concorso del Governo, della provincia di Ancona

o del Municipio di Fabriano. Scopo della Scuola è dare convenienti

cognizioni industriali per formare abili operai.
Art. 2. La Scuola fornisce i seguenti insegnamenti:
Lingua italiana - Nozioni sui diritti e doveri del cittadino -

Economia industriale - Aritmetica - Computisteria -Primi

elementi di algebra e di geometria - Nozioni di meccanica e di

idraulica - Nozioni di chimica industriale e di fisica industriale

- Disegno geometrico, ornamentale e industfiale - Plastica -

Intaglio.
Art. 3. Il corso degli insegnamenti è triennale.
Per esservi ammessi gli allievi dovranno aver subito con buon

giW gli esami della terza classe elementare od altro esame appo-

alto, in cui abbiano dato prova di saper leggere e scrivere e di co-

noscere le prime quattro operazioni dell'aritmetica coi numeri

interi.
È provvisoriamente aggiunto un corso preparatorio, il cui ordi-

namento sara determinato dal Consiglio direttivo.

Art. 4. Il governo della Scuola è commesso ad un Consiglio di-

rettivo, composto di due delegati della provincia di Ancona, di

due del Municipio di Fabriano, di due della Società d'incoraggia-
mento per le Scuole operaie in Fabriano, e di tre del Ministero

di

Agricoltura, Industria e Commercio.
Questi delegati durano in ufficio per un trionnio.

Il direttore della Scuola è membro del Consiglio direttivo, ma

non può prendere però parte alle sue sedute ogni qualvolta si

tratti di affari che lo riguardano.
Il Consiglio nomina il suo presidente che dura in earica per un

triennio.
Art. 5. Il casamento e il materiale non scientifico saranno som-

ministrati dal Municipio di Fabriano.

Il laboratorio e le collezioni gia appartementi alla Scuola d'arti
ewestieri saranno devoluti alla Scuola professionale.
Art. 6. Il Consiglio approva i programmi e gli orari, regola le

ammissioni alla Scuola, stabilisce le condizioni per le esercitazioni

mol laboratorio, delibera circa 10 ampliamento degli insegnamenti
esistenti e circa la istituzione di nuovi corsi, fa il regolamento e

provvede a tutto ciò che si riferisce all'insegnamento.
Il corpo docente interviene nelle tornate del consiglio, in cui si

approvano i programmi.
11 Consiglio direttivo è autorizzato a dispensare da taluni inse-

gnamenti quegli alunni pei quali reputasse ciò conveniente.
Alla fine di ogni anno il direttore fa al Consiglio una relazione

sutPandamento della Scuola, e questi ne manda copia agli enti
che concorrono collä spese della Scuola.
I a copia trasmessa al Ministero sarà accompagnata dal conto

consuntivo, dagli orayi e daiþrogrammi effettivamente svolti.

Sarà determinato con delibarazione del Consiglio dirottivo, da

sottoporsi alla approvazione Ministeriale, il tempo in cui il corso

preparatorio debba cessare.
Art. 7. Al Consiglio spetta la nomina dei professori, degli inea-

ricati, degli assistenti e degli inservienti.
I professori e gli incaricati non potranno essere nominati se non

dopo di avere ottenuta Papprovazione dal Ministero.
Un diploma di nomina verrà conferito ai singoli docenti con in-

dicazione del tempo per cui la nomina è fatta, e delle altre con-

dizioni che si riferiscono ai loro obblighi e diritti.
Spetta pure al Consiglio di sospendere o rimuovere, quando ne

sia il caso, i professori, incaricati, assistenti e inservienti.
Riguardo ai professori ed agli incaricati la remozione non avrà

efficacia se non sarà stata approvata dal Ministero.
Art. 8. Il direttore è nominato dal Governo fra gli insegnanti

della Scuola, e dura in ufficio tre anni.
A lui spetta far eseguire le deliberazioni del Consiglio, vegliare

al buon andamento della Scuola e curare la conservazione della

suppellettile scientifica e non scientifica di cui è fornita.
Art. 9. Nelle spese della Scuola concorrono :

Il Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio colla somma
annua di . . . . L. 3550

La provincia di Ancona con una quota annua di . .
» 3550

Il Municipio di Fabriano con annue . . . . . .
» 400

Il Municipio di Fabriano inoltre si assante l'incarico di provve-
dere il docente di lingua italiana, che deve esserepersona accetta
al Consiglio direttivo.
La Società d'incoraggiamento per le Scuolo operaie in Fabriano,

la quale eroga gran parte dei suoi proventi in premi ai migliori
allievi della Scuola.

Le somme cui ascendono, ginsta il presante articolo, i concorsi
del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio, della pro-
vincia e del Municipio sono considerati come limiti massimi, o
quindi non saranno effettivamente spese se non in quanto ne sia

aceertata la necessità dal Consiglio direttivo della Scuola.
Art. 10. Qualora la Camera di commercio, associazioni parti-

colari o qualunque altro ente intendano concorrere alla Scuola in
una misura giudicata sufficiente per ampliare gli insegnamenti od
accrescere la dotazione del laboratorio o dei gabinetti, pel tompo
in cui durerà il loro concorso, essi potranno nominare un loro de-

legato a far parte del Consiglio.
Art. 11. È in facoltà del Governo di fare eseguire ispezioni alla

Scuola.
La persona deputata potrà convocare il Consiglio ed intervenire

con diritte di proposta.
È pure in facoltà del Governo di fare intervenire suoi delegati

agli esami finali. I delegati del Ministero formeranno parte delle
Commissioni esaminatrici con voto deliberativo.
Art. 12. Venendo per qualsiasi causa a cessare la Scuola od a

modificarsi in guisa che p,ù non le occorrano laboratorio e gabi-
netti, il materiale seiontifico si devolverà agli enti contribuenti
pro rata dei loro contributi, rinunziando però fin d'ora il Governo
alla propria quota a favore del Municipio, purehè questo se ne

serva per iscopo di pubblica istruzione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 aprile 1880.

UMBERTO.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA,
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NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero dell'Interno:

Con R. decreto del 14 aprile 1880 :
Boggio cav. avv. Pietro, prefetto di 36 classe, in aspettativa per

motivi di salute, collocato in disponibilità.
Con R. decreto del 18 aprile 1880:

Cammarota comm. Gaetano, prefetto di 2aclasse, in disponibilità,
collocato a riposo in seguito a sua domanda.

Con R. decreto del 2 maggio 1880:
Battistoni cav. avv. Beniamino, caposezione di 26 classe nel Mini-

siero de!PInterno, nominato sottoprefeito di ¿a classa nella
Amministrazione provinciale.

Con R. decreto delPll aprile 1880:
Bosi Gaetano, consigliere di 5* classe nell'imministrazione pro-

vinciale, collocáto a riposo in seguito a sua domanda.
Con R. decreto ciel,2 maggio 1880:

Montaldo Francesco, segretari& di l' classe nelPAmministrazione
provinciale, collocato a riposo in seguito a sua domanda.

Con R. decreto del 22 aprile 1880 i
Marchini dottor Cesare, sottosegretario nell'Amministrazione pro

vinciale, collocato in aspettativa per motivi di famigl a in
seguito a sua domanda.

Con RR. decreti dell'11 aprile 1880:
Micali-Romeo Daniele, già computista di la classe nell'Ammini-

strazione provinciale, collocato a riposo in seguito a sua do-
manda;

Del Rio Salvatore, computista di 22 classe id., id. id. id.
Con R. decreto del2 maggio 1880:

Tartaglione Enrico, già computista di 3•classe nell'Amministra-
zione provinciale, richiamato in servizio.

Con R. decreto del 14 aprile 1880 :

Perroni Lodovico, officiale d'ordine di la classe nell'Amministra-
zione provinciale, collo:ato in aspettativa permotividisalute
in seguito a sua domanda.

Bellosits di Bellovar Luigi, Roberti Giuseppe, Gerlin car. Luigi,
Montanari Ferdinando, Zerbi Luigi, Nicolini Paolo e Muti-
nelli Giuseppe, segretari di 16 classe nelPAmministrazione
provinciale, nominati consiglieri di 56 classe nell'Ammini-
strazione medesima.

IL MINISTRO
Di AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CORHEROIO

Visti i regolamenti approvati con i Reali decreti 15 dicembre
1872, n. 1201 e 29 ottobre 1874, n. 2188 (Serie 26) ;
Visto il R. deereto 31 dicembre 1876, n. 3616 (Serie 26),

Deterinina:

Art. 1. È aperto un concorso per dodici posti di allievo verifi-
catore nella Amministrazione dei pesi e misure e del saggio dei
luetalli preziosi.
Art. 2. Il concorso è per esame. L'esame consterà di tre distinti

esperimenti; uno scritto, uno orale ed uno pratico, in conformith
all'annesso programma.
Art. 3. I due esperimenti orale e scritto avranno luogo 11 12 la-

glio del corrente anno, e nel giornt successivi.
I candidati approvati in gnegi due esperimenti dovranno com-

piere un tirocinio presso la Commissione superiore dei pesi e delle
miskire é del saggio dei metalli preziosi in Roma, il quale avrà
principio il 20 ottobre prossimo e durerà sei mesi.
Terminato il detto tirocinio avrà luogo l'esperimento pratico.
Art. 4, Sono ammessi al duoutso soltanto coloro che abbiano

compiuta l'età di anni 21 e non oltrepassino quella di anni 30 ;
che siano di costituziono fisica sana e robusta; che presentino
l'attestato di licenza liceale o di una sezione d'Istituto tecnico o
titoli equipollenti.
Sono eccezionalmente ammessi al concorso, quando non faccia

loro difetto la condizione-dell'età e della costituzione fisica, quegli
aspiranti che antecederatemente al presento decreto furono dal Mi-
nistero autorizzati a compiere un tirocinio presso gli uffici locali
di verificazione.

Art. 5. Tutti gli aspiranti indistintamento dovranno presentare
al Ministero, non più tardi del 20 giugno p. v., la domanda in
carta da bollo da una l ra, corre3ata dalla fede di nascita, da cer-
tificato medico, e da certificato di buona condotta, di data recente,
rilasciato dalPantorità municipale del luogo di residenza. A questi
documenti andranno uniti gli attestati degli studi sopraindicati,
come altresi dei gradi conseguiti o degli uflici tenuti.
Art. 6. L'Amministrazione farà conoscere in tempo utile agli

aspiranti se sieno stati o no ammessi all'esame.
Gli aspiranti ammessi dovranno presentarsi nel giorno prece-

dente a quello in cui l'esame avrà luogo al presidente della Com-
missione.

La Commíssione si riserba di escludere dall'esame i concorrenti
in cui ravvisasse difetti fisici o soverchia gracilità di corpo.
Art. 7. L'esame di concorso avrà luogo in Roma e sarà dato

dalla Commissione superiore sopradetta, presso la sede del suo
ufficio, o prosso altra sede che sarà indicata agli aspiranti, nel-
l'atto stesso che si annunzierà loro l'ammissione.
Art. 8. I candidati riusciti idonei nella prova pratica verranno

classificati per ordine di merito, e secondo tale ordine saranno no-
minati a coprire i posti vacanti di allievo verificatore.
Quelli fca essi che non potessero essere immediatamente nomi.

nati allievi verificatori per insuflicienza di posti vacanti saranno
nel frattempo applicati agli uffici locali di verificazione, ricevendo '

un assegno corrisponiente a tre quinti dello stipendio di allievo.
Art. 9. Ai candidati ammessi al tiroeisia il Ministero potrà, se-

condo le circostanze, concedere sussidi entro limiti non superiori
all'assegno indicato nel precedente articolo.
Art. 10. Il presente decreto, insieme al programma dell'esame,

sarà pubblicato sulla Gazzetta 17f¡iciale del Regno ed aftisso al-
l'ingresso delle Prefetture e Sottoprefetture, nonchè degli Uffici
di verificazione dei pesi e misure e del saggio dei metalli preziosi.

Dato a Itoma, addi 11 aprile 1880.
Per il Ministro: Awa»ET.

PaoanAMMA per l'esame degli aspiranti ai posti di allievo
verißcatore dei pesi e delle misure, e del saggio di metalli
prestost.

1° L'esame scritto comprenderà tre prove che si daranno in
tre giorni distinti: la prima su un temadimatematica, la seconda
su un tema di fisica e la terza su un tema di chimica. Gli argo-
menti dei temi saranno presi dalle materie per l'esame orale.
2° L'esame orale verserà su ciascuna delle materie seguenti:

1. - Matematica.
Le quattro operazioni fondamentali sui numeri interi, sulle fra-

zioni ordinario e decimali, e sulle espressioni algebriche. Ridu-
zione delle frazioni ordinarie in decimali e viceversa. Cdcolo dei
numeri complessi. Potenze e radici dei numeri e delle espressioni
algebricho. Estrazione della radice quadrata e della radice cubica.
Equazioni di primo grado ad una e pia ipeognite. Equazioni di
secondo grado ad una incognita. Progressioni, logaritmi, egay
glianza e similitudine dei triangoli. Proprietà del circolo Area

delle figure piane. Rette e piani sullo spazio. Angolo e sua misura.
Supepficie e volume dogg prisogj'una piggmide, d'yn linkg,
d'un cono, d'una sfera e delle sue parti. Linee goniometriche e
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loro variazioni. Relaëioni frä le linee goniometriche d'uno 'stesso
arcos Relazione fra árli èleinenti di un triangolo.

1Ï. -- Pisica.
Proprietà generali dei corpi. Sistema metrico decimale. Nonio.

Vite micrometrica.
Composizione di un numero qualangue di forze applicate ad

utio stesso liutito. Composizione di un sistema di forze parallele.
Momento d'unì foräÛspetto ad un punto. Gravità. Leggi della
cadata dei gravi nel vtioto. Centro di gravità di un triangolo, di
un parallelogrammo, d'un trapezio, d'un prisma, d'una piramide.
Equilibrio nella leva e nelle puleggie. Sistemi di leve. Bilancia,
stadera, stadera a ponte bilion. Condizioni per l'esattezza e la

sensibilità di questi stromenti. Metodo della doppia pesata. Can-
dizioni d'equilibrio di un liquido in un vaso ed in vasi comunicanti.
Principio d2rch,imede. Peso specifico dei solidi e dei liquidi. Areo-
metri. Forza espansiva e peso dei fluidi aeriformi. Pressione
atmosferica. Barometri. Lege di Mariotte. Mauometri. Principio
di Archimede applicato ai gas. Macchina pneumatica. Sifone.
Dilatazione dei solidi, dei liquidi e dei gas. Massimo di densità

dell'aegua. Termometro a mercurio e diverse scale termometriche.
Cangiamenti di stato fisico prodotti dal calore. Umidità atmosfe-
rica. Igrometri. Leggi della riflessione e della rifrazione della
luce. Proprietà degli%pecchi sferici, dei prismi e delle lenti.

III. - Chimica.
Generalità intorno alla natura chimica dei corpi. Teoria ato-

mica. Nomenclatura e formole delle combinazioni chimiche. Pre-
parazione e principali proprietà dell'ossigeno, dell'idrogeno, del
cloro e dell'azoto. Acqua. Sue proprieth nei diversi stati fisici.
Sua composizione determinata per analisi e per sintesi. Aria
atmosferica. Saa composizione normale. Dimostrazione dell'esi-

stenza in essa dell'ossigeno, dell'azoto, dell'acido carbonico e del-

l'acqua. Azione dell'aria sui metalli e specialmente su quelli ado-
perati nelia costruzione dei pesi e delle misure.
Fenomeno'della cámbusfióne. Principali combinazioni del car-

bonio, delPazoto e dello zolfo coll'ossigeno. Acido nitrico, acido
solforico, acido cloridrico, acqua ragia, acido solfidrico. Ammo-
niaca, idrato potassico, idrato sodico. Stato naturale e proprietà
fisiche e chimiche dell'oro, dell'argento, del platino, del palladio,
dell'aluminio, del mercurio, del nichelio, del rame, dello stagno,
del pionbo, dello zinco, del ferro, dell'antimonio. Proprietà e pre-
paraziote dei sali più comunemente usati in chimica, come ad
esempio knitrato potass co, nitrato sodico, carbonato e bicarbo-
nato Pot ico, carbonato e bicarbonato sodico.
36 Ilesath pratico comprendera:
a) Una tova pratica nella gnale il candidato dovrà determi-

nare con esatizza il titolo delle materie d'oro e d'argento che gli
verranno presetate, e mostrerà inoltre di essere ben esercitato
nei saggi d'appryimazione per mezzo della pietra di paragone.;

b) Una provggtica per la verificazione degli strumenti me-
trici e dei misurate del gas;

c) Una prova ore nella quale îl candidato risponderà alle
interrogazioni che glierranno fatte sugli argomenti delle prove
pratiche e sulle leggi, i regolamenti in vigore pel servizio dei

pesi e delle misure, o p*1uello del saggio dei metalli preziosi e
del marchio dei lavori d' e d'argento.

MINISTERO DELL ISTRUZIONE PUBBLICA

CONeonso per titoli al A di professore ordinario alla
cattedra di chimica geneN, vacante nella R. Università
di Torino.

A forma dell'art. 3 del regola pei concorsi a cattedre uni-
Versitárie, approvato col R. deere magg°o 1875, è aperto il

con:orso per la nomi¤a di un professore ordinário allá cattedra
di chimica generale, vacante nàlla IL Universifà äi Toritio.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarii- al

Ministero di Pubblica Istruzione entro il giosuo 27 del mese di

giugno p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domandò i titoli che. crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoseritti.

Conviene che le pubblicazioni siano presentate in 5 esemplari,
acciò si possano distribuire simultaneamente aicomponentila Com-
missione.

Roma, 23 aprile 1880.
12 .Direttore (hpo-di Divigione

P. Panos.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.

L'ufficio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche re-

sidente a Berna annunzia l'interrazione della linea Semarah-Fao

(Turchia).
Perciò i telegrammi a destinazione del golfo Persico istradansi

per la via austro-russa-persiana e quelli a destinazione delle Indie
inglesi ed oltre per la via Zante o.¾alta, riscuotendo le taase re-

lative.
Roma, 24 maggio 1880.

DIREZlONE GENERALE DEILE PUSTE
Avviso.

Si partecipa che con effetto dal 1• giugno p. v. verranno aperti
i seguenti nuovi uffizi postali di 2. classe:

Cilavegua -

. . . . in provincia di Pavia.
Caccaro Vetere

. .
» Ji ßalerno.

Montelparo . . . . > di Ascoli.
Tornareccio.

. . . > di Chieti.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERQ

Intorno allo scambio d'idee ch'ebbe luogo a Vienna fra il
sig. Goschen e gli uomini di Stato austriaci, il FremdenNatt
dice che si è appalesata uni sostanziale differenza fra TÄu-
stria e PInghilterra sul modo di giudicare la quistione orien-
tale Fu dimostrato nelle conversazioni del Éiplomatico in-
glese cogli statisti austriaci che le tendenze del governo di

Vienna sono d'indole conservativa, dappoichè PAustria-Un-
gheria mira alla conservazione delle condizioni esistenti
nella penisola dei Balcani, mentre Pattuale gabinetto ing1pse
vi si mostra affatto indifferente. Il signor Goschen, al pari
del signor Gladstone, in occasione della discussione delPindi-
rizzo, ha detto francamente che PInghilterra non aveva al-

cun interesse al mantenimento dell'impero ottomano, ma
attribuisce invece molta importanza all'applicazione delle

riforme. Disse il signor Goschen importare grandemente che
la Porta sappia che nella sua opposizione alle riforme non

troverà appoggio presso nessuna potenza. Il gabinetto inglese
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crede che quanto più-la Porta sarà convinta di ciò, tanto più
facile sarã di vincere gli ostacoli che si frapponevano fin qui
all'attuazione delle riforme. " Le potenze, dice il Fremden-
blatt, si troveranno certamente concordi col gabinetto inglese
nel togliere alla Porta ogni illusione circa ad un eventuale

appoggio da parte di una o dell'altra potenza. In quanto
alla formazione di una Commissione internazionale di con-
trollo delle fiaanze turche, il signor Goschen non ne ha fatto
neppur cenno ed è quindi probabile che le voci che attribui-
vano al gabinetto inglese una siffatta intenzione, siano prive
di fondamento. ,,

Lo stesso giornale annunzia che le potenze hanno aderito
alla proposta dell'Inghilterra circa all'invio di una nota col-
lettiva alla Porta relativamente alle disposizioni non ancora
applicate del trattato di Berlino, come pure all'altra pro-
posta di sottoporre ad una Commissione di ambasciatori la

quistione dei confini della Grecia peril caso che la Porta non
accettasse la Commissione tecnica. L'azione collettiva delle

potenze avrà luogo subito dopo l'arrivo di Goschen a Co-

stantinopoli.

Le censure sollevate da lord Beaconsfield e dal marchese
di Salisbury contro i primi atti di politica estera del nuovo
gabinetto sembra che non abbiano trovato riscontro nella

opinione pubblica.
Infatti il Times scrive che i ministri hanno dato saggio di

una moderazione tanto più lodevole e più prudente per quanto
i conservatori attribuivano loro un programma dei più sov-

versivi. Non già che il signor Gladstone, al dire del Times,
indietreggi davanti il compimento di tutte le promesse da
lui fatte durante la campagna elettorale, chè anzi il di lui
discorso alla Camera contiene una affermazione esplicita e

categorica su questo proposito.
Iliguardo alla politica estera le spiegazioni dei ministri

dimostrano per il Times che la politica dell'Inghilterra non
sarà bruscamente modificata.

11 aiornale della City si industria anche di dimostrare che
la sola differenza che esiste fra la politica estera dell'ultimo
gabinetto e la politica estera del gabinetto attuale non è che
quella che le circostenze richiedono. " Non è più il tempo in
cui la Turchia possa venire abbandonata a se medesima,
scrive il Times, se noi non esercitiamo in Oriente la nostra

influenza, un'altra potenza la eserciterà essa. Si deve atten-

dere con premura a riordinare uno dei più bei paesi del
mondo. BisognerA procedere con grande discretezza e circo-
spezione, senza impiegare la forza e senza provocare le più
pericolose complicazioni. Ma l'opera dovrà compiersi e il
ministero vi si accinge con grande attività. ,,
Lo ßtandard predice che la politica del nuovo gabinetto

arrecherà turbamenti a tutti gli interessi e provocherà forse
la guerra.
I giornali settimanali invece esprimono giudizi molto più

calmi e rassicuranti e si congratulano del contegno che il
gabinetto Gladstone ha assunto fino dalla prima seduta del
Parlamento. Lo Spectator si spinge fino a scrivere che non
bisogna dare importanza soverchia a ciò che dicono e scri-
vono i conservatori, poichè è ben certo che essi vorranno
ognora dimostrare che quello che il nuovo ministero farà, o
sarå pericoloso o non sarà che la continuazione dell'opera

dell'Amministrazione precedente. Lo ßpectator osserva per
quali frivoli motivi siasi accesa la guerra nell'Afghanistan e

come lord Beaconsfiel ed i suoi colleghi siensi posti al rischio
imininente di accenderla anche in Europa.

Il giorno 20 fu presentato alla Camera di Prussia il se-
guente progetto di legge, composto di 11 articoli, in ordine
alle modificazioni da introdursi alle leggi politico-religiose.
Art. 1. Colla regia approvazione il ministero di Stato avrit

la facoltà: 1° di stabilire le basi sulle quali il ministro del
culto potrA dispensare dalle esigenze dei paragrafi 4 e 11

della legge dell'11 maggio 1873, ed anche accordare ai preti
stranieri l'esercizio degli uffici ecclesiastici o l'esercizio di

uno degli uffici contemplati nel § 10; 2° di regolare altri-
menti le prove necessarie all'insegnamento primario scienti-

fico, richieste dalla legge dell'11 maggio, §§ 4, 8 e 27, in

quanto si può farlo presentemente per via di un esame di

Stato; 3° di decidere quando e a quali condizioni le persone
che hanno frequentato Seminari all'estero debbano essere

escluse dagli impieghi accennati nei §§ 1 e 10 della legge
dell'11 maggio 1873.
Art. 2. L'appello alle autorità governative contro le doci-

sioni delle autorità ecclesiastiche, conforme ai §§ 10 e 11

della legge 12 maggio 1713, come pure del § 7 della legge
22 aprile 1875, spetta soltanto al primo presidente; l'ap-
pello, come pure la proposta del primo presidente per ini-
ziare i procedimenti conformi al § 26 della legge 12 maggio
1875 possono essere ritirati fino alla dichiarazione della sen-

tenza giudiziaria.
Art. 3. Nei casi contemplati nel § 24 della legge 12 mag-

gio 1873, come pure in quelli contemplati nel § 12 della

legge 12 aprile 1875 si deve immediatamente riconoscere la

incapacità dei servi della chiesa nel rivestire la loro carica.

Il giudizio sulla incapacitA di coprire un impiego ha per

conseguenza la perdita del provento dell'impiego stesso.

Quando sia riconosciuta l'inabilità di coprire l'impiego, ven-
gono relativamente poste in opera lo prescrizioni della legge
20 maggio 1874, del § 3 della legge 11 maggio 1873, come

pure dei §§ 13 e 15 della legge 22 aprile 1875.

Art. 4. Ad un vescovo che è stato revocato dal suo impiego
per giudizio del Tribunale, in base al § 24 e seguenti della
legge 12 maggio 1873, può ora venir riconferito dal re il ri-

conoscimento dello Stato come vescovo della sua diocesi pre-
cedente.
Art. 5. In un vescovato cattolico il cui seggio è vacante, o
il cui vescovo è stato riconosciuto incapace di coprire l'im·
piego da sentenza di un Tribunale, þuò esser accordato, die-
tro alla decisione del ministero, l'esercizio dei diritti e delle
funzioni vescovili, in conformita al § 1 della legge 20 maggio
1874, anche senza l'obbligo del giuramento prescritto nel § 2,
a colui il quale provasse di aver ricevuto l'incarico ecclesia-
stico. Così pure si può dispensare dalla prova delle qualità
personali richieste nel § 2.
Art. 6. L'amministrazione dei patrimoni, nei casi contem-

plati dall'art. 5 di questa legge, non può esser affidata ad

una Commissione che coll'autorizzazione del ministero. Que-
sto è pure autorizzato a sopprimere un'amministrazione di

patrimoni già affidata ad una Commissione.
Art. 7. L'esercizio della facoltà che i §§ 3 e seguenti della
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legge 20 maggio 1874 e gli articoli 4 e seguenti della legge
2 maggio 1874 attribuiscono alla persona investita del di-
ritto di presentazione e alla comunità di provvedere il tito-
lare di un ufficio spirituale vacante o di mettervi un rappre-
sentante, ha luogo soltanto coll'autorizzazione del presidente
superiore.
Art. 8. La ripresa dei pagamenti degli onorari dello Stato

sospesi può (all'infuori dei casi contemplati nei §§ 2 e 6 della
legge 22 aprile 1875) essere decretata per una diocesi dal
ministero di Stato, e per singoli individui dal ministro dei
culti, con disposizioni revocabili.
Art. 9. I processi per contravvenzioni alle disposizioni pe-

nali delle leggi 11, 12 e 13 maggio 1873,.20 e 21 maggio
1874 e 22 aprile 1875 hanno luogo soltanto su proposta del
presidente superiore. La proposta può essere ritirata.
Art. 10. I ministri dell'interno e degli affari spirituali ,

sono autorizzati ad approvare la fondaziàne di nuovi Istituti i
d'associazioni,le quali esistono attualmente nel territorio
della monarchia prussiana e si dedicano esclusivamente alla
cura dei malati, e anche a permettere, salvo revoca, che le
associazioni femminili esistenti e dedicate alla cura dei ma-
lati assumano, come funzione secondaria, l'educazione e la
istruzione di fanciulli non ancora in età d'andare a scuola
secondo l'obbligo. Gli Istituti di nuova fondazione sotto-
stanno alla sorveglianza dello Stato, in conformità al § 3
della legge 31 maggio 1875 e possono venir soppressi per
decreto reale. A sensi della legge 31 maggio 1875 è assimi-
lata alla cura dei malati la cura e l'istruzione dei ciechi,
sordo-muti, idioti, nonchè delle donne traviate e ravvedute.
Art. 11. La presidenza nel Consiglio preposto alle par-

rocchie cattoliche (§§ 11 e 5 della legge 29 giugno 1875), può
essere regolato ulteriormente per decreto reale.

La Kölnische Zeitung, parlando dell'atteggiamento delle
varie frazioni della Camera di fronte al qui riferito progetto
di legge, dice che la destra lo voterà con qualche modifica-
zione di poco rilievo; i nazionali liberali non l'accetteranno
che notevolmente modificato, ed i progressisti non ne vo-
gliono sapere affatto. In quanto al centro la maggioranza di
esso sembra ancora indecisa. " Il governo, dice la Germania,
organo del partito del centro, mantiene nel suo progetto
tutte le esigenze arbitrarie delle leggi di maggio; è semprelo stesso scopo e vi sono sempre gli stessi mezzi. Le conces-
sioni che fa il governo col nuovo progetto perdono in granparte il loro valore in quanto dipendono dal suo arbitrio e
lasciano intatti i principii di una erronea legislazione. Pare
che il governo voglia ricondurre la pace nel paese per mezzodi un progetto che, se fosse applicato, non farebbe che eter-
nare la lotta. Se avesse voluto effettivamente la pace, il go-
verno avrebbe dovuto procedere ad una revisione delle leggidi maggio, alla quale si sarebbe pure prestata la SantaSede.

,

Telegrafano da Madrid, 23 corrente, al .Temps, che in quel
giorno, nella sala del bilancio, al Congresso, avrebbe avutoluogo la riunione dei quaranta senatori e degli ottantaseideputati dei gruppi dinastici, presieduta da Sagasta.In que-sta riunione Sagasta, coll'intiera approvazione di PosadaIhrrera, doveva proporre: 1°1a fusione dei liberali dinastici,

sul doppio terreno dei principii e della tattica parlamentare:
2° adozione, come base della unione, della Costituzione del
1876, interpretata nel senso più liberale; 3° affermazione
nelle due Camere dell'unificazione del partito liberale, di cui
la fusione sarà il punto di partenza di una vigorosa campa-
gna contro il gabinetto.
I marescialli Campos, Concha, Jovellar, Serrano e le altre

notabilità liberali aderiscono a queste risoluzioni; ma, dice
il corrispondente del Temps, i ministeriali contano ancora
sulle divisioni dei liberali e sulle gelosie del comando.

Scrivono dagli Stati Uniti che l'agitazione dei repubbli-
cani " indipendenti ,,

contro la candidatura del generale
Grant ha assunto proporzioni considerevoli, tanto da inquie-
tare i fautori del third term. Non già che gli indipendenti si
trovino in grado di assicurare da per se soli un loro candi-

dato. Ma essi potrebbero ben riescire ad eliminare i due
principali concorrenti repubblicani, signori Grant e Elaine, e
a far prevalere una candidatura quasi neutrale come quella
del signor Edmunds. Finora però la lotta non sembra impe-
gnata che fra i due predetti signori Grant e Blaiiie, la popo-
larità del quale ultimo candidato sembra essere nell'ovest
anche più grande che dapprima non si credesse.

TELEG·FL.AMMI

(AGENZIA STEFANI)

Kragujevac, 25. - Ristic lesse un decreto del Principe, il
quale apre la sessione della Scupcina.
Parigi, 25. - Il ßoleil assicura che soltanto 17 senatori del

centro sinistro voteranno per Giulio Simon, e 15 altri membri di

questo brruppo voteranno per Say, locchè assicurerebbe la maggio-
ranza a questo ultimo.
Waddington visitò ieriil presidente della Repubblica.
Assicurasi che se Say earà nominato presidente del Senato,

Waddington andrà all'ambasciata di Londra.
Londra, 25. -- Camera dei comuni. - Hartington ripete cho

il governo desidera ardentemente di ritirare le truppe da tutto

l' Afghanistan.
Una mozione diWolf la quale riensa di dispensare Bradlaught

dalla prestazione del giuramentoè respinta con 289 voti contro 214.
È presentato un progetto tendente ad assimilare il suffragio

dell'Irlanda a quello dell'Inghilterra.
Londra, 25. - Il Daily Telegraph dice che, se la Porta ga-

rantisce la sicurezza della Commissione incaricata della delimita-
zione delle frontiere greche, la Cont'erenza degli ambasciatori si
riunirà probabilmente a Costantinopoli, altrimenti si riunirà a

Berlino.
Venezia, 25. - Ieri sera i Sovrani di Grecia hanno dato a

bordo delPAnßtrite un pranzo al quale intervennero le autorità di
Venezia, e l'Indaricato di affari delle LL. MM., commendatore
Papparigopulo·
Vienna, 25. - La Camera dei signori approvò il bilancio e

la legge finanziaria pel 1880, nonchè il progetto che stabilisce la

tassa militare.

La Camera elesse i membri della Delegazione, e quindi il presi-
dente del Consiglio, per ordine dell'imperatore, annunziò che il

Parlamento era aggiornato.
Una discussione ebbe luogo soltanto sul bilancio del ministero

della pubblica istruzione.
Il ministro della pubblica istruzione dichiarò che il governo non
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unto ad abbandonare il principio della
istruzione obbliga-

toer a er otto anni, ma
deve però tener conto dei bisogni loëàli

ove questi si fanno sentire.
Il cardinale Schwarzemberg

erasi pronunziato contro l'istru-

zione obbligatoria.
Vienna, 25. - La

Corrispondenza politica, spiegando la no-

tizia dei giornali relativa alla propotta fatta dall'Austria alla

Porta d'interrompere con
le truppe turche le comunicazioni fra

gli insorti albanesi,
dice che il governo austriaco propose che la

Porta blocchi con le sue truppe
Soutari per interrompere le comu-

nicazioni di questa città con gli
albanesi riuniti a Tusi.

Parigi, 25. - Seduta
del Senato. - Piocedesi all'elezione

del

1\TOTIZIE DIVEggy

Bollettino meteorico delPUffielo centrale di

teorologia in Roma, 25 maggio:

Termometro
Stato

Stazioni --

del cielo ossanvasioxx a y

Ore 3 P• Ore 3 pom.

Milano ‡ 25,1 sereno

presidente.
Dallo scrutinio risultano

276 votanti. 121 schede nulle o bian-

che. Say eletto presidente con 147 voti contro 9 dispersi fra pa-

recchi nomi.
Parigi, 25. - In seguito

ad una interpellanza di Engelhard,

il Consiglio municipale di
Parigi votò oggi l'ordine del giorno se-

gnente
onsiglio biasima il prefetto

di polizia per avere il giorno

28 óorrente dati ai suoi
agenti ordwi la cui esecuzione

rinnovando

i più detestabili modi
dell'impero, danneggiò gravemente la li-

berth dei cittadini. *

Allorchè Engelhard annunziò la
sua interpellanza, il prefetto di

polizia dichiarò che il
Consiglio non aveva il diritto di esaminare

la questione, e lasciò
la sala.

La mozione di biasimo
fa votata con 34 voti contro 7, o 15 asten-

slo
ndra, 25. - Camera dei comuni.

- Gladstone dice che le

istruzioni di Goschen non
sono ancora completate, che lo saranno

appena si riceveranno
le risposte di alcune potenze invitate

ad una

azione comune.

Il gab netto spera
allora di comunicare alla Camera la corri-

spondenza e le istra
ioni date.

Londra, 25. - La
Pall Mall Gazette ha da Berlino:

Il governo tedesco
ritirò le sue obiezioni che la seconda Ocnfe-

renza delle potenze tengasi
a Berlino, purchè si stabilisca il pro-

gramma prima della
riunione. Se un'azione armata

delle potenze

sui Balcani divenisse indispensabile,
le potenze saranno d'accordo

che l'esecuzione non si
affidera ad una sola potenza, ma che tuttii

firmatari del trattato
di Berlino prenderanno parte ad un'azione

comuno.

D'Harcourt fu eletto a Derby
senza oppositione.

Parigi, 2.5. - Confermasi
che i sette stranieri arrestati do-

menica saranno espulsi.
I giornali dicono che il governo

è commosso e preo:cupato della

partecipazione di alcuni
stranieri all'agitazione saaialista, o che

espellerà pure i firmatari
stranieri delle proteste pubblicate in un

giornale radicale contro
gli incidenti avvenuti domenica, ed altri

socialisti stranieri indicati
come agitatori.

Parigt, 25. -- I deputati
di Parigi riunitisi per esaminare gli

incidenti di domenica
decisero prima di portare la questione alla

tribuna di chiedere spiegazioni
al ministro dell'interno.

Louis Blanc, Clemenceau
e Barodet furono incaricati di far

questo passo.
Emilio Girardin, Sée e

Deschanel votarono contro questa deci-

sione.

La seduta d'oggi della Camera dei deputati fu interamente

eonsacrata alla discussione del progetto
che sopprimo le lettere di

obbedienza.
Il mitiistro Ferry difese il progetto dicendo

che il governo vuole

impedire l'avvelenamento
della gioventù.

Parecchi articoli furono approvati.
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dopo mezzodi ‡ 21•,&,

nebbioso

La Viticoltura nelPAlgeria. (Da un rapporto del Regio

Console). --- L'Algeria è sempre immune dalla fillossera che di-

cesi non potrà qui atteechire per le qualità ed il vigore del ter-

reno, non esausto, come qirello d'Europa, da longa ed intensiva

coltura.

Si attende quindi, col maggior fervore, a piantar viti nelle
tre

provincie della colonia, ove arrivano giornalmente dai dipartt-

menti del mezzodi della .Francia proprietari ed agricoltori per

comprar terreni e consacrarsi a questa industria.

Ora, cessata ogni importazione di vini dalla Francia
o àslla

Spagna, la colonia consuma i propri, di cui comincia pure
a SP>

dire quantità consilerevoli nei porti di Marsiglia, Cettee
Mompel-

lier, ed altri nel mezzogiorno.
Fra pochi anni l'Algeria provvederà quella vasta regione,

deva-

stata dalla fillessera, di tutto il vino di cui abbisogna,
4cu <lan

9

della Spagna e fors'anche dell'Italia, che da qualche empo *

esportavano colà quantità considerevoli.
Aumenta sempre la produzione dei Iegumi,

massime primaticci,
e dei frutti del paese, come banani, aranei, fichi,

mandorle, e

di cui la maggior parte viene spedita in Francia,
ove si sen

forse meno cari di qui.
1880

Importazione dei cereali dal 1° gennaio at 80
april

- Nella 3* decade di aprile: grano tona. 7,852,
gran?S

- otato

nellate 12,693, farine tonn. 197, totale torn.
20,742.

dal 1° gennaio: grano tone. 123,602, granagre
80 Ñ

farine tona. 1,397, totale tonn. 284,249.
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Imisortãsiongdei derg nella 1 decade di maggio 1880. -
Grano tonn. 8,8Š9, granaglie tonnellate 10,791, färine tonnel-
late$0, totale tonn. 19 258.
Le vittime di upp ingug, - L'þqwire digggna di

Cagliari del 22 scrive
NÄl viale di Sant'Avendrage, Íergera, cinque operai che lavora-

vano in una casa, furono sepolti da una frana.
Il braccianne linnonËÑ¾e s,ÌaËÃÊ imase sálfistantò ca-

davere.
Efisio Deiddag d'anni 84, riportò sì gravi ferite, che si dispera

della sua esistenza.
Gli altri tre, giovinetti, riportarono chi piii, chi meno, forti con-

tusioni.

Il raccoIto del Bori. -- Il Corriere .ifercantile di Genova
dal 24 scrive:
Notizië dalla Riviera annunziano che la raccolta dei fiori di,

arancio è eccezionahnente abbondante. A Nizza se n'è diggià lii-
stillata una quantittgrande. If prezzo del fiore agro è di cent. 45
e di 20 il dolce.
Le rose si pagano 80 centesimi il chiloe Se il buon tempo che

godiamo oggi dure, sit dice che i compratori non sapranno ove
mettere la mercanzig'.
Il ponte Múl Folla. - Leggesi nelGiornale di DJine de124

che il giorno 20 corrent con Pintervento del commissario Regio
presso le ferrovie delPAlta Italia, cay. Bertolini, dell'ingegnere
capo divisione cav. Fuk, e di due ingegneri capisezione, nonchè
degli ingegneri addetti alla linea ferroviaria Udine.Pontebba, si
proc'edette alle prove definitive del ponte di ferro sul Fella.
Artisti italiani nel Canada. - Scrivono da Montreal, 8

maggio, alPEco d'Italia:
La, chiesa di Ýamachiche, or ora terminata, eontiene molti la-

yori artistici in pittura, in marmo, in stucco ed intaglio.
I lavori in stuceo, muri, colonne e pilastri furono eseguiti dal

signor Gaetano Baccerini, di Montreal, ad imitazione di marmo
e formano l'ammirazione di tutti coloro che visitano quella chiesa,
nella cui cupola il signor L. G. Cappello, di Torino, ha dipinto
parecebi affreschi, considerati i migliori in tutto il Canadà.
A soggetto el suo dipinto, diviso in vari panelli separati dalle

colonnette e dalle cornici in finto marmo, del Baceerini, if pittore
Cappello ha scelto la Øàcciata di Lucifero dal .Paradiso. In altri
qoadri, altamerito commendati, Partista torinese eseguì l'Annun-
ciazione di Maria Vergine, e la Carita, rappresentata da uná
donna con due fanciulli, che sporge la mano ad un vecchio soffe-
rente.
Mi piace constatare che la stampa canadese loda l'opera dei due

artisti italiani con simpatica ammirazione.

Bo1Iettino delleFinanze, Ferrovie e Industrie. -
Il R. 21 del Bollettino delle Finanze, Ferrovie e Indystrie, che si
pubblica in Roma tutte le domeniche, contiene le seguenti ma-
terie:
Parte finanziaria. - Rassegna settirvanale delle Borse - Note

eß appunti sugli istituti di credito e industriali - Binea Nazio-
nile Toscana - Banco di Sleilia: La situazione del $soro al 30

apri'e - Il limite dei deþositi e il saggio di interesse delle Casse

po'stali di risparmio - La questione della Banca Nazionale To-
scana - Il corso legale dei biglietti consorziali - La Società
Reale d'assicurazione miitaa dei bachi in Torino - La Fondiaria
(I neendi) : processo verbale dell'Asseinblea ; rapporto dei censori.
Parte ferrovirria. - La nuova tyifa speciale di transito, pic-

cola velocità - La tarijia a grande velocità del servizio Italo-Au-
striaco - Il programma dalfewereirio 1879.1880 pei lavori deña

galleria del Gottardo - ßituatione d 80 aprile: variante alla li-
neaËafermo-Messina-CekÀ -$eräiÑíþ§Ïco ni oûicidenza colla
ferrovia Palermo-Partinico - Prodotti ferrovini Romane eria

dionali-Calabro-Sicule.
13drte industriale. - Garta d'erba --- La Campagna Bacologica.
Particommerciale. - Rassegna dei mercati - Npvigazione nä-

zionale in Australia - Espqrtazione dei emmelli dalla Tunisia -
Aþoligignq del dyio diesportazione sulfindaco e sulla lacea del--
l'India Inglese.
Nogtrg corrispondenne - Napoli - Palerpo - Londra -

Svissera.

Noga particolgi informazioni.-Menioriale dei commercianti,
indusfrlali e spedizionieri -- Memoriale degli appaltatori -
Estrazioni -- Annunzi - Borse.
Peijli anociati allaGazzetá Vfficiale Tabbaouamento aññao

è di lire 5 inirece di lire 10.

TEATItI E 00BOERTI. - Follá straordinaria Paltra
sera al Valle per la prima rappresentazione; pybblico sceltissim¢
e molto bene disposto; qualunque fosse il merito della nuova come
media, 17n giovane uffeciali, la società romana ci teneva a fare

una dimostrazione a Paolo Ferrari.
Ferrari non èÅl numero degÌi aniori che coir no ilÍetro af loro

lavori; qui in Roma non lo avevamo veduto da recchi anni, efa
dunque un debito dare il beliverinto ÃiÌ Ëuí$ á dil .ÚuáÚo, delÏe
Due 1)amd e di Per vendetta. L'occasion si þrfesentò eol y ologo,
nel quale, per bocca di Barsi, Ferfari prédentà Ta difesa di e

della sua commedia; appena Barsi eþbe finito fa chiainato al proa
scenio Ferrari, e gli fu fatta una calorosa ovazione che durò ben

cinque minuti.
Dato cost il benvenuto alPillustre commediografo, il pubblied

si preparò ad ascoltare la commedia, disposto a creare un suc-

cesso. Ad ogni frase felice, o di effetto, rispose infatti nel corso
della recita ny applauso, ma col progydpe della produzione gli
applausi si fegaro più rari; al terzo atto i nŠÏroio risa ironiche,
quindi rumori, e aÏla fine disapprotazioni La comniedia finI
senza che un (olo dei iniÙe ninmiralorf af Ëek I ch r«no° in

teatro osasse applaudire
A Piacenza è stata data una nuova operá ella, del maestro

Anteri-Mansocchi, che ha avuto un hellissimo successo.
L'Autori Manzocchi è di Palermo, ha studiato composizione a

,Firenze dove ha esordito colla .Dolores data alla Pergola nel 1875.
Dolores, protagonista la Galletti, ha ottento bellissimi successi
in parecchi teatri, compreso PApollo di Roma; ò un'opera melo-
dica, ricca di ispirazione, ma che tradiva PinesperieAza del com-
positore; se ha finora, come sembra, studiato seriamente, può
aver fatto un lavoro veramánte Ì pditante lisacoesso vejamente
schietto di $tella a Piacánza 16 f e1¾e spérare; slecúme ne1Ïa for-
tuna di un maistré Ï¾anné aSiiné Ÿbjiàgin pirte gÏì aktisti -
la Dolores lo prova - notiamo clief protagonista apiilauditissima
di ßtella è la signora Singer.

.
SCIENZE, IÆTTË¾Ë EILARTI
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in Italla
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III.

. L'agricoltura sta alPordine sociale e alla felicità degli
umani, come le caûse agli effetti, come il prodotto al prin,
cipio e al movente della produzione. Ma l'agicoltura ð assai
gelosa ed elige te, e se.noi le si mostriauio indiffeúnti o
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tiepidi amatori, essa ci ripaga con scherzi fatali. Dimenti- noi questa scienza gorestale che i germani, ab apliggo, ado-
chiamo l'influenza geologica e.idraulica e igienica dei bo- ratori dei sacri boschi, seppero impûrre in tempo sciogliendo
schi; dimentichiamo lo studio dei boschi in r¢aziope alla questo problema: ridurre i boschi aglippazi per essi adattati
consistenza dei territori e alla sistemazione delle acque; di- e cavarne il massimo prodotto salvando intatto il capitale?
mentichiamo che le foreste sono preservativo del secco e Se un montanaro di .qualche secolo fa potesse rialzare il
delle alluvioni, in quanto che le radici fissano i terreni sulle capo dal sepolcro durerebbe una fatica grandissima a rico-
chine, rattengono le acque torrenziali o le suddividono al. noscere la sua terra diletta. " Perchè, direbbe subito, questi
l'infinito facendole fluire blandamente alPingiù e toccar la torrenti che da ogni vallone s¾ucano nell'Adda, non più rat-
terra senza batterla e indurirla ; dimentichiamo che l'azione
dei boschi, specie dove il terreno è qua e là paludosa, si fa
sommamente benefica correggendo coll'assorbimento e l'¾mis-
sione gasosa delle piante; le esalazioni degli acquitrini e delle
materie organiche decomposte, temperando gli ardori della
canicola, rompendo l'impeto.dei venti invernali, frenando lo
estendersi delle ghiacciaie, riparando agli squilibri dell'elet-
tricità, prevenendo la formazione dell'infesta gragnuola. E
allora cosa vedremo ? Il quadro.è desolante, comuni e privati
che, badando a un irantaggio immediato o probabile, dimen-
ticano un danno futuro, immenso, inevitabile ; freddi ta-
glienti e piecoci; monti che ci attristano con calve cime e

brulli pendii; pianure dove avrebbe a ondoleggiar la messe

e faticare allegro stuolo di coloni convertite in funebre
manto di sterilità perenne; valanghe che travolgon la terra
da cime non protette;,acque che precipitano rovinose, sfa-
sciando terreni, subissando poderi,minacciando valli anzichè
distr buirsi benefiche si campi ed opifici; alzato il letto dei
fiumi e più frequenti e spaventose la inondazioni le condi-
zioni atmosferiche sensibilmente peggiorate; nubid'uragani
che, non trovando piii le punte degli alberi per scaricare i
loro furori, scendono per la breccia a desolare il piano.
Clïi.scrive si ttovarin paesi che attestano ampiamente delle

verità sopra accennate. Oli dove n'andaste superbi monu-
menti che la natura avèva regalato alla mia valle natia!
Dove n'andaste, o magnifici monumenti di conifere, di cui
parla lo storico romano! Di quanto danno non fu apporta-
trice alla Valtellina la magica parola: libertà, che sullo scor-
cio del secolo passato svegliò gli echi delle mie care mon-

tagne! Oh come si à tentati di rispondere con sorriso di
scherno amare al famoso motto di.economisti più tronfi che
pratici: " la civiltà, ponendo il piede in un paese, dirada le
forestè, e giunta a matudità di nuovo le crea e le coltiva. ,,
Chi potrà persuadërci che alPabolizione delle comunali fran-
chigie, delle restrizioni alla liberta, al commercio interno,
alla maggiore agevolezza di comunicazioni, alle cresciute

esigenze dei traffici e del lusso amministrativo, non si debba
ascrivere il fatto che oggi l'Adda

« È fatto un fiume sol di molti fiumi »

è il primo e piû prèpotente proprietario dellavalle che oggi
alle sempre verdi selve resinose che si staccavan dalla regione
delle nevi immaculate per venire giii già fino alle più basse

colline son succeduti gli spazi brulli, le appena cespugliate
rupi, la stentata vegetazione cedua, i divallamenti continui,

' i torrenti irrefrenabili, l'esposizione alle procelle? Chi ci re-
stituirA quelle originarie ricchezze copiose, quei resinosi che,
distrutti una volta, non rimettono se non dopo secoli, quei
hoschi magnifici impròvvidamente tagliati o bruciati, e che
pure erano una specie di fidecommesso alle generazioni? Chi
dark olie a far lie s'inauguri una buona volta anche fra

tenuti, traboccanti a ogni piena, e che seppelliscono abita-
zioni, inghiaiano i colti dove io aravo, lasciano tristi impa-
ludament) cola ov'io raccoglievo il frutto de' miei sudori?
Perchè questo. clima più aspro, queste nebbie che prima
erano quasi sconosciute, questi inverni più rigidi, queste
estati men rallegrate da zeffiri?
Per poco che s'innoltrasse nelle indagini, il buon vecchio

riconoscerebbe subito la causa prima e unica d'un tal cam-
hiamento: i boschi sterminati, una cospicua ricchezza per-
duta, un valido baluardo atterrato dalfinsigienza e dall'in-

gordigia.
Il guaio è che anche oggi si possono ,ripetere le osserva-

zioni che faceva, molti anni or sono, un illustre storico vi-
vente che visitava questo lembo settentrionale della penisola.
" Suol vendersi un numero di piante, d'una tal grossezza,
coll'obbligo di bollarle, affine d'avverarne il numero; devono
togliersi al piede senza smover le radici; impongonsi altre
precauzioni, ma non vengono osservate; sappi.adi pagareç e
basta. Le guardie boschive, scarse e mal provvedute, facil-
mente si lasciano corrompere.11 titolo di spia, assurdamente
applicato anche a chi denunzia un delitto e un pubblico
svantaggiosfiacca i caratteri a segno, che nessuno osa accu-

sare il pepotente, il quale devasta il bosco comune. Oltre

dunque i poveri, che vanno al bosco per alimentare il pro-
prio fuoco o per cavare qualche soldo da un fascio di legna,
v'è speculatori in grande, che tagliano e portano sulla pub-
blica via, ove ne caricano carri, con sfrontatezza; che più ?
Le stesse Giudicature ritengono non potersi più procedere
per contravvenzione dacchè le piante siano sulla pubblica
strada. ,,

L'azione burocratica e la legislazione penale rispetto ai
boschi si affermano oggi, è mestieri confessarlo, con. mag-
gior vigore, ma i risultati ? Lenti e scarsi, put troppo.

IV.

Il modo con cui le piante, frequentemente tagliate e mar-

tellate ufficíahnente, son condotte al piano; il trattonento
non buono che si fa dei rimessiticci; i giovani arbustisdi la-
rice che, già arrivati alla metà del tempi che occorre per
farsi grosse piante, si tagliano per trasportare' il fieno al
piatio o anche per costruir pali a sostegno Kella vite; 11 pa-

,
scolo esercitato nei boschi, dove le bestie rodono i germogli
e le piante novelle; le capre, malgrado divieti e regolamenti,
vagolanti perfino nei boschi tensi, usurpanti non solo il cibo
alle pecore e alle giovenche, ma anche dovizie all'uomo;
delle seghe con non perdonabile leggerezza concesse perfino
in vicinanza dei boschi, vale a dire fatte incentivo a tagli di
piantemartellate e non martellate, cioè frodate, quando non
sono immature; le popolazioni digiune di scienza economica,
non solo, ma, quel che è più, mancanti di quelle nozioni ele-
mentari di economia agraria che aiutate dal- vigilante im-
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pero della legge e dal provvidh concorso deiesodalizis intesi
al trionfo di tutte le espressioni della provvidenza umana -
la silvicoltura è appunto una di queste espressioni- potreb-
bero far miracoli:: ecco lo scoglio che vorremmo atterrato.
Rimboscare! Bella parola, ma è anche una sconsolante

verità cotesta, chede il danno sihusón rápidamente il time-
dio fa sempre passi da lumaca.
" Quàndo si riflette Adriveia un nostro insigne agro-

nomo, Stefano Jacini, in un libro chefe per valofe intrinsebo
e cirdöstanze pdlitiche di teiripi, ebbé un gran successo e fu

adoperato comé arma efficace nel più ricco e liberales paeile
del mondo - quando si riflette che un bosco di piante coni-
fere, opportunamente coltiväto secondo le norme della sel-
Vicoltura, anche calcolando la spesa dei difficili trasporti, dà
una rendita sicura poco minore di quella che.può dare lo
stesso spazio coltivato a cerealit quando sia di fertilità me-
diocre, e che parecchie centinaia di migliaia di pertiche nella
parte più bisognosa della Lombardia furono così spogliate
di un ricco prodotto perchè vi fosse sostituito uno spaven-
toso squallore; quando si aggiunge che, oltre al provento
principale dei legnami, il bosco offriva agli abitanti molte
rendite secondarie, che preservava la pianura dalle gfandini,
e nelle valli temperava la rigidezza dell'inverno e i soverchi
calori dell'estate, tanto luoro cessante e tanto danno emer-

gente ci riempie del più profondo dolore. Rimettere i boschi
conifëri è pouibile fino ad un certo pünto; ma per molti
luoghi ciò equivale a dire che si ricopiano di terriccio le
nude roccie, che si ripristini la suscettibilità perduta, e che
si dia mano ad un'impresa gigantesca davanti alla quale
forse per sempre si sgomenterà il coraggio e l'attività u-

Volgendo la nostra attenzione su altre pagine di questo
libro tanto bene ed italianamente pensato quanto ricco di
senno tecnico e di sapienti previdenze, noi scorgiamo che se

una parte del male, rispetto alle nostre foreste, èinesorabile,
si è tuttavia in tempo per ridurlo a più ristretti limiti. La
critica dei regolamenti è fatta dall'on. Jacini con scienza e

competenza speciale. Non perdiamo di vista, egli diceva fino
d'allora, gli interessi supremi implicati Iiella quistione dei
boschi. Una necessità economica del paese vuole che le fo-
reste d'alto fusto esisténti sieno ben- conservate, che nuove
foreste vengano coltivate negli spazi in cui furono distrutte,
che la vegetazione cedua occupi sufficente estensione perchè
soddisfi ai bisogni per cui è richiesta. E d'altra parte una

necessitàsociale richiede che non si aumenti il proletario e

che le riforme siano attuate solidamente, e perciò con giu-
stizia.
Noi non ci faremo ad esaminare con severa lente la nuova

legge forestale che oggi et governa, e I suoi effetti più o

meno problematici. Nè ci pare poi censurabile la Società
triennale promotrice della siÑÌcoltura in Italia, nata testè,
se ha omesso un cenno intorno alle conseguenze di dubbia
efficacia nell'ordine tecnico ed amministrativo che la sum-

mentovata legge forestale ci promette. Alla tutela di pub-
blici e privati interessi, scopi elevati di conservazione sociale
e di vita economica, ad applicazione di mezzii piii idonei per

(*) La proprieth fondiaria e le popolazionlagricole in Lembardia. ßtadi
econornici di Stefano Jaelui -- Milano, Civelli ed., 1857.

rimboscar pendici, per riliopolar terreni nudati, pei· mante-
nere e ad esplicar nuovi fesofi di questa nostri patila privi-
legiata dalla natura, noi portiamo opinione che si raccoglie-
Tanno unä buona volta le menti e le braccia degli italiani.
La Societa láieîmalÊ omotiice della silvicoltura adopera
intanto saviamente a mantener accesa la controversia altis-
sima intorn ad uno dei piit iniportanti problemi che riflet-
tono all'economia naziduale. Giovera ripetere ancora, a con-
fatazione degli argonienti dello scetticismo e dell'inerzia
ciarliera nèlla sua improduttività, che già vediamo accam-

parsi contro l'iniziativa della Società, che questa restringe
per ora 1 aua azione in3nodesti e ben tracciati confini; si
tratta soltanto di studiare e di porgere consigli utili. E läd
dove alla Sóciet i·ieses di chiarii·e l'estènsione 1 giavità
dei danni e dei pericoli, riesca di foribulare una diagansi
esatta del male, fuor di dubbio allora da tutti ed in cento

guise, da privati e da comuni, -provincie e Goferno, varie
forme d'iniziative variamente effidaci, coli savie modificazioni
a leggi esistenti; o con nuove leggi ampiämente ydhaste GW
gorosamente eseguite si nietterWmaño ni desiderati e veri
rimedi.

11 concetto alto della liberta esclude affatto l'arbitrio .di
fare il male; e non ci ha a esser barba di economista, prou
fondo quanto vuole nello studio dello Stato, del comune, dei
diritti del cittadino, sublime quanto gli pare nel dorare
astrattezze, che possa confertire m canone legislativo la 11-
berta concessa ai proprietari ignoranti e improvvidi e arco-
muni raggirati o oberati di recar danno a un liúme illimi-
tato di proprietà, di cálpestare quei limiti di preseri Rione,
per dirla coll'illustre Lampertioo -- un altró stiènu ála-
dino del rimboschimento - che la pröpriet£ incont Ahe
sono determinati dalla sua indole stessa. a propri få ùte
essendo riuscita ad affermare sempré'più iPsuo carattère in-
dividuale, non potè conseguir tale väntággió säsiöffin coÑ
relazione continua collaesocialità. Solamente col iniglionre
della pubblica sicurezza; col progredire dell'istruzion à di
ogni buona arte, co1Peffettuarsi una culta emoddisfábente
convivenza, diceva la grand'anima di Romagnödi la pro
prieta potè concretarsi, svolgersi, rinvigoriro. Diinqúe fo¾
nando al Lampertico, individuale l'esercizio e l'uso della
proprietà, ma sociali i rinfranãhi e le condizioni esterioridi
sua pienezza e della sua potenza.
Conchiudendo, a noi pare si debbano aspettå¾confiducia

i primi risultati della Società promotrice dellä silviooltura.
Eccitandó a studi ed indagini; scrivendo e dissertand<Feon
popolana eloquenza per togliere la selvicoltura Jällo stato

d'empirismo in cui giace tuttavia; invocando e promuovendo
un'apposita istruzione selvicola conforme ai lumi dell'epoca
e ai bisogni incalzanti; agevolando la conoscenza degli espe-
dienti ordinari o straordinari che l'interesse pubblico ri-
chieda; schivando lo sdrucciolo di quelle teoriche troppo
incomplete perchè conducano a conclusioni troppo assolute,
perchè i quesiti sono posti come nân dovrebbero essere

posti, perchè i fatti sono osservati in modo manchevole, per-
chè si tien conto di alcuni elementi invece di abbracciarli
tutti; presentando infine un'acconcia preparazione a opere
veramente feconde, la Società si renderà, ne siamo certi, be-
nemerita del paese.

G. Itonusw.ar.
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Osseriatorio Œel Collegio Rhinano=- 25 2naggio 1880.
M I N ISTERODELL A MA B I N A REEzzA DRM SHEIONE A= $Û ,Û$

$ËBeio ee traie aetàoioio IBo
Vant. Mezzodi 8pom. 'Opom.

Firense, 25 maggio 1880 (ore 16 5).

Barometro salito ancora da 2 a 4 mm. in tutta l'Italia lie

pressioni oscillanti fra 769 e 771 mm. Cielo sereno e make dap-
pertutto tranquillo. Venti del arto e priino q dragte freschi

soltanto nell'Adriatico e nel canale diMessina, forti al capo Logea.
Preµioni mmentate pure di 8 mm. nelle vicine provincie dell'Aa-

Bafometro ridotto 771,2 771,1 770,8 771,1
a Os e almare

Termomet.esterno 16,8 e É4,7 28,6 17,9
(eentigrado)

Umiditärelativa.... 79 58 8‡
Umidità aúolut 9,98 13,84 11,i6 12,82
Anemoscopioevel. N.2 W. 8 W.17 8. 8
orartmediainkil.

Stato del cielo........ G. ballo 1. onmuli 1. cumuli 0. belly
sparsi

stria. Nel pomeriggio di ieri scirocco forte a Moncalieri. Il tempo ßŠERŸkEIONI DIVERSE .

simantiene generalmente buono. (Dalle 9 pom del giorno prNedeilte alle 9 þom. del corfenie).
Termometro: Massimo ==24,7 0 19,8 R. | Minimo -12,7 C. == 10,22

LISTINO UFFICIÀLE DELLK BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del dì 26 maggio 1880.

GODIMENTO O A CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

var, nominle venato
loisinde

LETTERA DANAÊO LE TERA DANARO LETTËRA DANARO

Rendita Italianà 5 0/0 . . . . . . . .

Detta detta 3 0/0
Úertificati sul Teliore 5 Öl - È ÊioÃe
1860/6 ... .................

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .

Ðettb dett« Rothechild . . . . . . .

Ob>ligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . .

Azioni Régià Coinfetessata de'Tabacchi
Obbligazioni dette 60/0 . . . . . . . . . . .

Rènditä Austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

. Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .

Banca Nazionale Italiana.
. . . . . . . . .

BanòzRainána ................
Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

Barica Generale
. . . . . . . . . . . . . . . .

Società Gen-di Cred. Mobiliare Italiano
Cart. Cred.Fond. Banco Santo Spirito .

Compagnia Fondiaria Italiana . . . .

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . .

Obbligazioni delle .
.

. .
. . . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . .

Öbbl azioni dette
. . . . . . . . . . . . .

Buoni äridionáli o per cento (oro) . . .

Obbl. ta Italia Ferr. Pontebba
. . . . .

Obbl. Fettovie Saide nuova emiss. 3 0/0
Az. Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . , ,

Società Romana delle Miniere di ferro. .

Anglo-Romana per l'illuminaz a Gas . .
Società dëll'Acqua Pia antica Marcia . .
Gas di Civitavecchia

.
. . . .

. . . . . . .

PíoOstiënse ........... .

Fondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . .

20 s mestre 10$0 - - 91 60 91 55
16 ottobre 1880 -

1° aprile 1880

16 diceË¾re 1879
16 aprile 1880 -

-

16 semestre 1880 600 ,, 350 ,
- -

,,
500

,,
-

- -

16 semestre 1880 500 ,,
- -

-

,, 1000 ,, 750
,
- -

,,
1000 ¿ 1000

,
-

- 1004 ,,
700

,

16 setnestre 1880 500
,,

250
,
- -

500 ,,
400

,

10 apriÎe 1880 500 ,,

250 ,, 250 ,
- -

- 500 ,,
500

,
- -

- 500
,
- - -

1 semestre 1880 500 500 ,
-

,,
500

,
- - -

- 500 ,
-

00-- -

1 aprile 1880 500 500 ,

,,
soo

,,
soo

,
- -

-" 6siso osÏoo
1 semestre 1880 500

,, 500 ,
- -

,, 500 , 500 ,
-

- 400 ,, 500 ,
- -

- 430 ,, 430 - -

- 500 oro 100 oro - -

- - 96 SS
- - - - - 9610

- 101 90

- - 976 ,

- 2845
,

- 1342

620
,,

$19 60 - - -

- - - 980 ,

- - -
- 486

- - 758
- - 856

- -. 665 ,

AMB I GIOËÈÌ LETTERA DANARO Ë0BÍ¾Ì0
OSSERV A EXO 19 I

Pr·esst fatti e

Parigi.................. 90
Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 108 55 108 30 - Banca Gehefale 619 50; $10 75 fine.
Lione ..........;.....;. 9
Londra................. 90 2744 2789 -

Augustá ................ 90 -
-
-

Vienna ....;............ 90 - - -

Trieste .........w....... 90 - - -

Oro,.pezzi da 20 lire . . . . . . .-.
- 21.91 21 89 -

N ßindace A. PIERI.
Sconto di Banca, , , . , , ... . . .

-
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RUNICIPIO 1 OATA.WIA
ATVABAR WASTA.

Ëi fa Ao(NI publilico che alÌËÅd 1Í andnieridiänè ÈàÍ giorbo 8 giugno 1Ši GlÍ añitti ilaran fatti separitamente gno per ciascun predio nel mdde eaLyrogederg per eatinalone di candola, presso quest'officio comunale, con lo segue:
intervegjo de gigace ed assistenza del segretario sottoseritti, alla ricezione
gälle o orte agli facintL a stimedeliharamento.dell'allitto dei quattro predi
comunali denominati dell Pantano, Milisinni e Spina Santa, Pahna e Galice e
Rotolo per la durata \di appi tra curanyt d41)• gettqlybre vegnente al 31
agosto 1883 in quanto alle, terre che si seiniaano e a framentororzo, legumi e
almili, e per le altre produzioni spoonlazioni 54 acqua a contare dal:käd
della reþolleziß¾e del corrente a no ginata le condizioni stabilite con Aielibe-
razione della Giunta municipale del26 marzo1880¡debitamentereas destitiva
dalla Prefettura il 10 aprile 18&

1. Pel Pantano -- Le terre saran divise in trediel sezioni, per claseada delle
quali pëtrà presentaret seyttstá parmfili Ufetta, gTestWIRTuffãšdfitWdistiith.
2. Per la tenata di Milisinni - Le tertoi saran divise in nove sezioni, pBréi Ñuna délie quali parimenti fút pžeseËtatsi parziale oferts, giùsta Ìa
detta dinfiatá.
3 Per Palma e Galice lo affitto sarà unico.
4. Pel Rotolo parimenti lo affitte sara unico.
5. Për l'Otto Gappuccini lo affitto earå unico,
deT edi.

QllARTITÀDENGRINAZIONE
delle te¿eg PMÑIONDENOMINAZION

delle INDICAZlONI REL&TIVE AI PREDI ED ALLE SEZIONI paga stem aminale
dei predi

sezioni dei predi
Ëtt. Are Cent. dire Cent.

1 Ëž-fend§ del P(ntatio 1 SalYoria
. . . . Gaþellata ad Agating PistoripÀiggpeppe, cpnfinante pqr igens giornocol3orriä Battaceio, per ponente con terre del barone Spitaheri,

peitiamontana con le tërre Peng detta M4nd a jár leVänth öon lä
- strids Pasio di Mãi no. . . . . . . . . . . . . . . 35 24 62,03 1,062 N2 Pezza della Mandra. Gabellata coine éopra, confina é er meadogiorrid con terre della Sal-

vei·ia, per ponènte een terre di pitaleti e Wappal§ peé trarikontààä
oon terre del detto Appalk, per .levante con la strada Passo di Mar-
tino ........,2.... . .... 27628884 30092

8 Pezza di Sette Salme Gaballata come sopra, confinante per messogiorno. oor terre dilsp-
palà, per ponente con terre dello stesso Zappalà e terre di Gravina
per tramontana con terre di Agostino Souto per levante con la
BiTada Ÿ&SSO (li Ë&ThÍnO . . . . . . . . . . .

4 Pezzadella Campana Gabellata come sopra, confinante per mezzogiorno e levantecon IA te-
muta Villallegra, per ponente con la tenuta Santa Orsola, per tras
Indnpan col torrente Botta to . . . , . . . . . . 0 9 29 17 74

. Gabellata come sopra, confinante per levante col fondo Pistorio, per
mezzogiorno cóltofrente Bottacato, per ponentecollatrazzeraPasso
di Martino e per tramontana con la sesta sezione . , , . . . 69 86 03,4 12 55

. Gabellata come sopra, confinante per mezzogiorno con là quinta ses
stone, per ponente con látrasséra Passo di Maitino, pertramontans
con la settima sezione e per levante con Pistožio e Politi . . . 6 85 03

. . . . Gabellatacome sopra; confinante per ponente condstrasseia Passidi
Martino, per levante con ifandi Fistorio e Politi e portra roniang i
mezzogiorno con l'ottava e aesta sezione . . . . . . . . 69 60 3

. . . abellata come sopra, confinantp per ponente con la trazzera Passo di
Martino, per levante col fondo Politi eper tramontanaemezzogiorno
con la syttima e nona sezione . . . . . . . i . . . . 69 8 03,49 2 660 83

. . . . . GabelInta come sopra, confinante per ponente con la trassera Passo di
Martino, per levante con i fondi di Libra e Romeo, per mezzogrorno
con l'ottava sezione e per trataantana con la sezione decima . . . 69 85 03,4 Tid

10 . . .
Gabellata come sopra, confinante per ponente con la trazzera Passo di
Martino per levante col fondo ßarbagallo, per messogiorno con 14
eeziotre mona e per tramontihä oon la undécuna sezione , . . 69 85 08,49 111 68

11 . . . . . , , , Gabellata come sopra, confinante per ponente colla sudde ta trassera,pkleŸante colföndo BarbagaÏlo per meisogiorno con liitsezionede
cimay pér trautontana con la dodicesima . . . . . . . . 69 85 03 4 14 6

12 . , , , , . . Gabellata comë iiopra, confinante per ponentë con la dettä trassera,
per Iëvante con ifondi di Barbagallo e Nicosiaspermezžogiorno con
la sezione undecima e per tramontana oon lä tredicesima . . . . 43 65 64,6 4,862

3 . . Gabelläta come sopra, confinaiste per ponente con.la detta strada di
Pásso di Martino, per levante con i fondì di Nicosia e Distefano,
strada Porcile, per mezzogiorno con la dodi esima sezione e per trA-
montana con i fondi degli étedi Costarelli eSanta Caterina . . . 45 02 88,33 3,¾6 58

2 Tenuta di Milisinni Izzo di Gotto .

porzione di terre di
Spinaßanta.

.
2 edova Pennisi .

3 Pezzino e Bonanno

4 GiacomoMaugeri

5 Galissuo
6 Orologiato '

Y Cermi . .

. Gabellata a Rosario Previtera di Vincenzo, confinante per framontans
e levante dol fiume Simeto, per mezzogiorno col torrente Dittaino e
per gonentè con la seconda sezione . . . . . . . . . . . .

. Gabellata ad Antonino Marlette, confinante per tramontana col fiume
Simeto, permezzogiorno col torrente Dittaino, per levante con la
rista sezione e per ponente con l'a terza sezione . . . . . . .

O allata adJkutomnoMangeri, confinante per tramoptana col fiume
meto, per mezzogiorno col torrente Dittaina, per levante con la

seconda sezione, per ponente con la quarts sezione . . . . . .

. Gabellata a Niccolò Cristald confinante per tramontana col fiume Si-
meto, per mezzogiorno col torrente Dittaine, per levante con la terga
sezione e per ponente con lagninta sezione . . . . . . . . .

Gabellate a Giuseppe Tosto Franzia, confinanti per tramontana col
fiume Simetà, pež mezzogiorno col torrente Dittaino, per levante
con la quartà sezione e per ponente con la söttima sezione . . . .

,
Gabellata adintonino Messing, confinante par framontana col finnie
Simpty, per.mezygiorgo col torrente Dittaino, per leúan coula
quinîa e sesta senone e per pongnto com Uglitumegaione . . .

28,eso

17 46 25,87 liB30

46 27 58;&T 4;200

62 86 58,1¾ 6,120

48 89 52;45 4,400

87 SL 20,3 6,UI5 A

ass asyya,däte
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QUANTITÀ
DENOMINAZIONE delle terre PMBI0H

DENOMINAZIONE
delle 1NOICAtlONI REIATIVEAI PIIEDI ED ALLE SEZIONI puta d sistema annuale

dei predi e

. g sezioni dei predi
Ett, re Cent. I,ire Cent

8 Dolonna. . . . . Gabellata ad AntoninolombardoFisichella, confinagte per tramon-
tana col fiume Simeto, per mezzogiorno col torrente Dittaino, pèr
levanta con la settima sezione e per ponente con la tenuta ex-Mona-
stero Sant'Agata . . . . . . . . . . . . . . . . .

20 95 51,05 1,250
9 Spina Santa . . . Gabellata ad Autonino Bruno, confinante per tramontana col torrente

Dittaino, per niessogiorno e levante con terre di Papale Gosentino,
per ponente con la tenuta Torre di Stella, , . . . . . . , , 24 44 76,22 1,795 >

27,783 18
8 TenútadiPalmseGa- Gabellitiin Santo e GíoaÊmo úlstefano, confinante per tramontana

lice ossia Bönaca, con l'ex-feudo Villallegra, per mezzogiorno con la tenuta Reitano, e
per ponente con terre di Scazzurro eper levantecon strada del ponte
diBPaolo..>................., 293316,903,910»

4 Terre nella tenu§a del . . . . . . . . Gabellate a Santo Distefano, confinanti per mezzogiorno col fiume Si-
Rotolo

, meto, per levante con le terre della vedova Regolias, per ponente
con tëné dëi,rli èredi Musumeci e per tramontana con tenuta Palm 7 58 87,23 1,010 a

5 Otto Cappuccini . : . . Gabellato a Luigi Ferro, confinante con la strada Tevere . . . . .
> a a 314 31

Le condistoni dell'añitio stabillie daÌla Giunta municÍpale con la calendata
lþilberazione, .trovanst leggibuí Àella segreteila comunale. S'invita pereið
idunque áspiri al suddetto añi¼tamento a presentare 14 sua offertanellnogo,
igiorno ed ora designati affindh scelta la migliore, abbiano luogo le licita-
sioni.
Le dette offerte per easgre am iquibili devrannp essere separata una per

0Ìaeonn predio, sottoscritte oltra delfofferente da idoneo gšrqute solidale, e
depositare in numerario effettivo o in titoli di creditoda somma corrispon-
9810 alla sesta parte dell'estaglio di un anno, come canzione provvisoria aino

alla presentazione della cansione dennitive, e non potranno contenere condi•
zioni estranee o diverse da quelle stabilite.
I termini fatali per Paumento di una somma non inferiore al ylgesimo some

stabiliti a gtproi 15 a datare da quello del segalto deliberamento, i quali, se
questo avrà effetto il giorno 8 giugno, acadranno con tutto il 23 detto mese.
È accordato il benedelo dei quinti sulfaamento allo stato fissato.
Catania, 22 inaggio.1880.

11 Bindaco: A. DI SANGIULIANO.
2723 Il ßegretario: G. LOMBARDo FIORENTINO.

SPEDALE GRANDEDIVITERBO.
Avviso 411· esperimento.

Wendiga di dagli di stacchis cedue
di castagno.

Innanzt Il sottoneritto alle okellieëi
antimefidianadél gloiiio 14 giugnó 1880
avrà luogo il primo esperimentoWaste,
ëol metodo della candela vergine, per
lagendita dei seguenti tagli di mac-
chte di castagno in tre distinti letti,
eloë: 10 lotto, ta lio netto, per lite
9,533 23(2• letto, glio nëttö, pè fire
15,884 05; 3• lotto, glioitetto, per lire
3,860 10.
Le oferte verranno fatte in aumento
prezzo d'incanto per ciasonalotto se-

parato,e men potranno essere minótidi
L.10 ognuna. Il deposito a garanzia dellá
ofertemdelle spese, da efettuarsi an-
eoedenteinente all'asta, sarà Ifel Jo
otto di lire 1370, pel 2• lotto di liro
1110, nel 8° lotto di lire 900;
L'eggitidicatorio definitivo dovrà esi-

bfre un jidelussore solidale, la cui idod
neità dovrà 086876 r100BOBOIQiß Agila
Deputazione amministrátiva dèl Pio
Luogo.11 capitolato d'oneri è visibile
in esta segreteria dalle ore & anti-

ligne alle pre 6 pýmeridiano di
e cua giorno. Col giorno 30 giugno,
alle ore 10 antimeridiane precise, sca-
Arà il tempo utile per presentare le
offerte colPaumento non minore afven-
tesimo.

Vitefbo, 11 21 maggio 1880.
11 presidente della Deputazione

2713 CAnLo avv. FRETS.

REGIO TRIBUNALE CIVILE
di Viterbo.

(26 pubbliedzione)
Ad istanza di Bartolini Maria in Leo-

sidi Costantino, domiciliata in Bagno-
res, ed elettivamente in Viterbo,in via
dell'Indipendenza,al num. 1, presso lo
studio dell'avv. Contneci, nella udienza
del 1• luglio 1880, alle ore 11 ant.; ei
procederà all'incanto per la subastadi
un terreno posto nel territorio di Ba-
gnorea, contrada Rustica o Vorghe, a
danno di Chabot Edoardo, domiciliato
fu detta città. Come al bando fedatto
dal cancelliere Ravignantil20 maggio
1880.
Viterbo, di studio, 22 reaggio 1880.

SWB Ramstra CoxweRI avv. Patroo.

(24 pubNicazione)

BANCA NAZIONALE NEL REGNO IrlTALIA
(Direzione GaneraÏe )

AW1SO
L'assemblea generale degli azionisti che, secondo l'ar‡. 3 del R. decreto 20

gennaio 1867, n. 3532, deve riunirsi nel mese di giugno presso la sede di Pa-

lermo, avrà luogo 11 2ô del detto prossimo mese, ad. un'ora pomeridiana, nei
locali della sede stessa, palazzo delle Regie Finanze, sito in via Vittorio
Emanuele, e procederà, a termini dell'art. õ1 degli statuti di questo Stabili-
mento, alla rinnovazione parziale del Consiglio di Reggenza della precitata
sede.
Hanno diritto d'intervenire all'assemblea tutti gli azionisti possessori da sei

mesi almeno di un numero d'azioni non inferiore a quindici.
Roma, 17 maggio 1880. 2584

(34 pubblicazione)
SOCIETÀ VENET& PER IMPRESE E 00STRUZION1 FUBBLICIlE

Colivocazione di Assemblea ordinaria.
Il Consiglio d'amministrazione nella seduta 78• avendo deliberato di convc-

eare l'assemblea enerale ordinaris, s'invitano i signori azionisti per il giorno
20 giugno p. v., le ore 12 merid.. nella sala dell'allicio della Società atessa,
i Padova, yia itant, n. 3306.

Ordine del giorno:
1. Rilazione del Ocasiglio d'amministrazione sulla gestione 1879.

2. Relazione dei censori.
8. Approvazinne Àel bilancio e del dividendo.
4. Nomina di 5 consiglieri uscenti per anzianità.
5. Nomina di 3 censori.
Si richiamäno le norme dello statuto della Società negli articoli qui appiedi

trascritti perchò i signori azionisti possano munirsi dei poteri necessari per
essere ammessi all'assembles.

Dalla Presidenza del Consiglio d'Amministrazione.

Art. 11. L'assemblea generale degli azionîstî si compone di tutti coloro che
postedono sTmeno ventietnque azioni regolarmente versate, e che le deposi-
tano nella Cassa della Soelétà almeno dieci giorni prima delle adunanze or-
dinarie, e cinque giorni prima delle straordinarie.
Art. 12. Il deposito di venticinque azioni da diritto ad un Toto, di einfinanta

a due, di settantacinque a tre, di cento a quattro Voti, di centoventicinque a

cinque voti, di centocinqu4nta a sei voti. Nessuno potrà avere in proprio più
di sei voti.
rt. 13. L'azionista che fece regolare deposito delle äue azioni, secondo

l'art. 11, può farsi rappresentare all'assemblea, ed a tale effetto sarà valido
il inandato scritto nel biglietto d'ammisalone, purchè 11 mandato stesso sia
conferito a chi avesse d'altra parte il diritto d'intervenire alPadunama. Ninn
mandatario potrà in alenn case rappresentare più di 501 Toti, oltro quelli che
gli appartengono in proprio. W636

AVVISO.
Con atto privato del giorno sei di.

cembre 1879, registrato a Roma26 detto,
al reg 107, n. 18814 atti privati, I signori
Ferdinando Accoseano, Luigi Bonamie0
e Raffaele Rebecchi el costituirono la
Società allo scopo di costruire came 01•
riti sia per conto proprio che perconta
altral nel nuovo quartiere del IIaccio
o Castro Pretorio.
La detta Società è duratura per tre

anni dal sei dicembre 1879, con facoltà
nei soci di prolungarls, occorrendo, per
la liquidazione degli affarl intrapreal.
Per tutti gli atti relativi a compre e

vendito di terreni e fabbricati, coa•
tratti di mutui e d'ipotecho ei convenas
dovesse concorrervi la firma di tutti i
soci; per tuttL altri atti relatiyl
all'azienda sociale venne delegato 11
socio Rebecchi.
Il primo capitale sociale venne fli-

sato in lire diecimila, di cui la metà
versata dal socio Rebecchi, e l'altrp
metà in garti eguali dal soci Accossano
e Bonamico.
La sede della Societå è fissata is

Roma.
La ragiðae sociale è Rebecchi e Com-

A ci Accossano e Bonamico è afli-
data la direzione ed esecuzione delle
fabbriche e l'ammfgistrazione della
Società.
Tutto ciò si denuncia a pubblica no-

tizia, a senso dell'artloolo 161 del 00-
dice di commercio.
Roma, 22 maggió 1880.

2715 Cos'rlemo dott. Bonero ad

ESTRATTO DI BANDO VENALE.
(24 pubblicazione).

Si notlilca che nella udiensa del
giorno 21 giugno prossimo avvenires
alle ore 11 ant., avanti il TribunaleW
vile di Viterbo avrà luogo il pubblie0
incanto per la vendita di un terrea0
ilberato, sitato, olivato, pascolivo, 88"
minativo e cespugliato, con casa 0010"
nica, posto nel territorio di Tesse ~

sano, voc. La Riserva, oppignorate A

dànno di Boeio Andrea, di detta terras
da aprir61 l'In6anto sul presso 60001
condizioni di cui nel relativo bando fi"
siblie hollo studio del sottoscritto.

Viterbo, 6 maggio 1880.
2710 Ovloo Carouvr prete



INSEli2IONIDELLA GA2ZETTA JFFICIALE DEL1Ëë¾OTPÏTRIX 3199

SOCIETÀ ANONIMA
DELLE

TRA E FERRATE ROMANE
ADUNANZA GENERALE

REG*L AN ENTO,
Il Consiglio d'amministrazioneseHäsua dynanzadel di 20eorrente avendo

stabilito il regolamento per l'Adunanza generale ordinaria convocata pel dÌ
28 giugno predeirno venturo 11 adttoieritto ha l'onore di portarlo a cognizione
Mei signori azionisti,

eposite del(4 angoni.
I depositi di azioni sarannoÀauinelle ore d'affielo presso la DRESS O

sietä in
Firenze, piazza Vecchia Santa Maria Novella, nom. op esso i eguent
Diä! suciali:
arigt via della VittorIs,
Roma, via Condotti, n 11.
Biena (Stazione ferrofiatia).
Napoli (Idem) - Ispezione del movimento -dal 14 ûno alle ore

4 pom. del di 22 giugno prossimo venturo.
1 4eposifi giotranno inolträ Tarai, á rischio e pericòIo del l ignori aionisti

presag i seguenti ingáficati:
Livorno, signori Rodooanacchi, figÏi e Contp.
Udine, Succuriale della Banca Naziontlb.
enedia Sede delig Banca Basionale.
Térino, Idem.
Milano Idem,
eenova, Gaasa Generale.
Triestè, eignokSålvator D Ma dhiord.
Viennä, Bignoi Tordi!îand ikdoi.
Trancororte slar., Sacouraale della Banos del

di Darmstadt.
Commercio e deH3ndustria

Berlino, Berliner Bank Instititt
ainovra signori Lombard, Odier e U.
ondra, signori Hambro e figlio.
Bruxelles, signor Errera Opénheim.

'
-

Marsiglia, Società Marsigliesà di Credito Industriale a
Depositi la Montgrand n 24.
one, Crédit Lyonnale.

DotÍmerciale e 41

AIIe 4 pomeridianó del detto giorno 22 giugno i rappresentantL degli Uffici
he sopta eili anzigetti inoAficati procedekanno alla chiusura delricevimento
ei ileposiû itessi e ne Ïarango constare in modo autentico per thezid di
roessso verbale redatto dà nótaro pubblico. Questo públiliðo pflielale prend
derà atto nel verbale della chiusuta delid oþekkiloni all'brà ptescrigga, dellp
Øiehiarazioni emesse dal titola¼e dell'uiliöio o Sällin aricito oirealbaumero

Reýbsiti, il nome dei depositanti e Yammontarà in iluantità e specie dei
titoli tostituenti clasenn deposito.
Coloro che vorranno eseguire i depositi pfäsao la Dàsed della $ cißtà y

préoso gli Ullici sociaÍi ansidétti porteranno seco un loro sigillo. Le cattelle
dpo contazione e riscontro, saranno chiuse ia pasco, eigillato dat depositanto
chd porteráifa seco il sigiÚ
Lepd¢ Ji deposita dei pubblie stabilimenti saranno ricevuto dagli Uffigi

soolali e dagli incaricati enddetti er quel numero di cartelle di à ioni dhe
esie"rappiesentano.

Ca e di ammissione.

Eseguito il deposito dei enti titoli ogni azionista riceverà il certilleAto di
deposito e le carte di ammissione allydanansa.
All'efetto di non trattenere trogno a lungo coloro che dovessero depositare
filevanti partite di cartelle d'aziosi, sono essi pregati di volere mecánipaguate
i ro depositi con una nota o di inta dello carte di atomissione che deside-
Fano. oontéi th ÏNÌndicizi ug eÈ Sumero deí voti as segnarsi in ciascuna
di egse.
L?intestatario della carta d'ammissione potró cederla ad altr£ col niesto di

diehiarazioni scritta a tergo, secondo che è disposto daÏl'articolo 17 dellosta-
tuto aoeiale; ma queaid delegato non potrà 00 siihile nuova dichiarazione
enddelegare altri a rappresentarlo.
In conformità dell'articolo 18 dello statuto, si ricorda ai signori azionisti

Ohe nessuno, nè in proprio, hà come delegato di altri, patrå emettera più di
10 voti, nè delegare ad altri la facoltå di emettere quelli che intestati al me-
desimo eeeedesgro questo numero

Ammistione aWAdananzagonerale.
L'Adananza generale avrå luogo la una sala del pglazzo della Societådelle

Strade Ferrate Romane, in Firenze, sede della detta Súcietà posto sullakiazza
Vecebia di Santa Maria Novella, n. 7.
L'ammissione comincierà alle ore 9 30 antimeridiane,.a'le ore 12 meridiane

non sara più aWuxesko aŽ¢uno l'ÀJunanza avrà priácipi .
Typytag lie eartà d'AInmiAsione ddéalmö eÈihirlò all'ingt soo della sala
al notaro di ei incaricato, 11 quale noterà il loro nome il numer e la specie
dello azioni da psai rappresentate, ed 11 gamero del voti che hanno (fritto di
talettere.

Resutuzione det ià.
La restituzione deRe azioni depositate avrà luogo sulla presggiasiggg e
dietro ritiro del Certificato di deposito e constatazione della igenlumit 491
eigilli, dopo PAdunanza stessa, finchè l'oralia permetta, e nei giorni soggpati
ûno a tutto il di 6 Inglio prossimo, nelle donsuete ore d'afBeio.
Per norma del signori azionisti et rammentano gli articoli 14, 15,114 28, ils,27; 87, 41, 13, 57eS1 (lett. bye 82 del vigente statuto della ßocietà delle Birado

FerrateÆomanè )
Firenze, 25 maggio 1880.

11:Reggente 14 Direzione Bengrale
0. BERTINA.

t. Adananza generale degli azionisti, da tenerei presso lå Sede
della Boeietà in Firenze, quando sia regolarmente costituita, rapp esenta la
universalità degli azionisti medesimi.
Le sue 4elibgrazioni, prese in conformità degli statati, ebbligano tytti git

azionisti anche dissenzienti 94 assenti.
Art. 15. Ogni azionista puð rappresentare nelPAdanansa 11ao a 1000 ää! ni,

o tante óhe formino un valore nominale di lire 60Ó,000, sËín propkiõ, ehe eWe
mandataÑo o delegato ältrui.
Il dégobito di 10 azioni, o di tante che rappresentino na valore Bondnàle di
lire 5000, di diritto ad emettere un voto nell'Adananza generalë.
Art. 18. Chiantine possieda plik che unaþrts di ammissione, sia in Pfop!|lós

siis per delegazione o mandato fattogli da altri non potfå éniettére neRo Add-•
nanze generali glû di 100 voti, qualuoqua sia il numero délÌŒ$zloni e le
(qqlf le carte ii stamissigne da esso possedute Turono rilasciate.
Art. 2 0¼& nel gioino stabiÏi nanza nok Ïnterve ga il nu-
mero Éëgii azióñihti lireibriiÏo da 1 i fåtdíÝen ilda
rappresentidã il decim aliä hi déÏ Ëa a á ninfa a
dovrå dal Säggio immedlita ente riddãŸóÙrai a il à q Ìf
prima coniõeazione.
La pybblicazione della riconvocasione dóvrà fäfal notinódä steali eSbilito

nel precedente art. 22; ma liaitëžà alä fatta 15 gloini iýiiff a qkellà¾ella
nuova Aduaansa, per la quale såra à Talige i cario diim iësiong ginari-
lasciate per la prima convocazione deÌ pari clí quéiÏe rills i fjÌ¶gr pg-
conda convocasione.
Art. 26. L'adunanza generale deliberrr
Per partito di schede segrete a pluiaÏÏÌi elÂf! dt)nÈrag el

agli uilizij
Per partito di alsata e seduta in tutti gli altri affarL
Ciò non cètante ha luogo la votazione segretà per partito di palle bianáldt

e nere, o in altro modo equivalente, a glädjig del Regõ quíndo õi tí t i
questioni personali, o quando i notari ahþþuig iphiiig) (abbiokesito d lla
votazione per slaata e seduts.
La votazione segreta, het modo stesso pu aver Inogo quandö il Preeldente

lo creda opportunog o che sol almenoanirli Venuti ne faediino lad miÈdi.
Art Néfgartitt per sèhédenoegråt6) né glii
) A ditte commercialigeoHeg4 dorpora t alik
6) A donne e minoti;
e) iâterdetti, falliti o notoriamente detetti
4A persone condannate criminalátelite p litti een rál ÎÏ

peYsoas, deglLaveri o dell'onore altryl e
e) A persone delle quaH, Egiudisi'o dei nota ittia pp

dalle schede audicientemente stabilità la identitå
Si hanno come non scritti sulle schede Ànei nÔmi ehe v i tÑovino se i

oltre quelli che corrispondömd al eûtn ro degli ufBeiall as eleggére.
Se si rincontri parità di voli i'rij i nolisinati gphgatti ädà possano es ro

equipres nella elesione, la sótte decid 01¿! dèbbâlverè lå rf enB.
Le sche4e, eseguitone lo spoglio e proclamgto dal Prealdent il ris talo,

saranno a cura dei notari abbruelate.
Art. 37. Chiunque, eseguito il deposito delle azioni per averbiacéhesò älla

Adunanza vogIla fare una proposta, dare dirigerla in fieritt al Ërdeld lite
del Consiglio dieci giorni prima di quëlld dell'Xdunista.
Il Presidente.la cotnanica al Consiglio, iÌ quale að ordina la làmpa e la

pubblicazione, come aggiunta al programnia.
Questa pubblicazione dovrà esegulisi almeno cinque giorni rima di¾Ì ÎÍ¼dell'Adunanza.
Se il Consiglio d'amministrazione crede he l ropósta eccedaÏlimiti dejli

statati, Ruò sospenderne la pubblicazione, ma do rà Niterirò Ìa proposta alla
Adansuza generäle.
Nell'Adunanzy dop esäurite 1 operazioni preliminÃÑ, si dà laituka Ìlg

proposief hi dÚiniziativa degli asidâisti acci, ed il, Presidente domandasse
siano appoggiate.
Perchè siano appoggitte, o corre il voto di un qparto almeno dei presenti.
In questo daso spetta alPAnanalida generale il decidere se la proposizione
ebba rimandarpi så una nuova Adanansa ordinarig e straqidigarier 4a gia·-
Vocarsi nei modi anespressi, ovvero så si déb6a discutere in una successiva
seduta delPAdananza stessa da. stabilirsi nelPiatervaHo¡non)ìñaore di dieci,
né mäggiore di quiddici giorni dopo emantigo il programma primitivo
Nel secondo easo, quando eteè la proposta èriserytáper; altraenduta 4Älls

stedsa Adonänss, avrinno difift# di fåtpryenire altriazipaisti,purchòfaceano
il deposito deRë azioni almeng einliup giprai prima, 00:06 all'art. 15.
A questo efeito Pavviso deRa seduta riservata deve pure pubbliearsi coHa

indleazione delle materle nei modi e termini di calenelPart 21.
Art. AL L'amministrazioso della Società spetta ad as Consiglio amministrš•



tit¢ fompystá di sedfel consiglieri, di cui dieci dovranno-essere italtäni e AVVISO. REGIO TRIBUNAIÆ CIVILE
avere nel Regno d'Italia il lòfä doxbicillo iègie shabituale. Gli altri sei po All'illme signor primo &ëtidente e gl- di Aterbo,

tžiháO SEs0tð ß!Otti ft gliiaSIOBIBíÌ ÀÎÒtOranti alPesterö, purchkeselelegging gnori Consiglieri presso la Cor‡• (16 pubblicazione)
6ðmiellie nel Regno. d'appello depe Calabri* Nella ydienza del 21 giugno 1880, in··
Art.43.Teomponentidt Consiglio iinministrativo durano ia uffioloñaëänn e e a C m da el

na i e d to rn e, d aza

rianovandosene ogni anno la metà ItelPAdanansa génetale oriináringseni gano le VV. SS. omologare l'ätto di a presentg‡a dal sottoscritto proca
diviëto er la fielezione degli useenth adosione del 17 Abbraio 1880 in pér- ra ore, ed s-cafico di Domenico Star-

elipi•imodano dell'attivazione dei 2pregedtl statuti il Cogáiglio, ia úteóg4 sona del signor Pietro Maida, di detto nin! di detta cittå si procederà alla

denza dell'Adunansa generale, estrarrà a sorte i nomi d¢gli otto cogeiglieri comune. Y tit giudistale degli infrascritti
che debbono uscire di uŒzio e ne farà la pubblicazione gernormadeglkazio I pr d. a idhele Gullo• übtà

é on a por sui zi

miläi. In seguitò i dodigli6rimagiránno di ufficio per ordine di anzianità d 28 märzo 1880. KA1 Pubblico lÈlni- tutto 6 per tutto della sentensa di
nomina• ILtero per 14 requisitoria, e poi atoon- Vendita dal anddetto Tribunalp pub-
innovi eletti entrang in nificio al 16 gennaio imiñëdiãfimeäfe iiñõeësTI sigliere cav.signot Scalfaro per Pana- bliesta il 4 dicembre 1870 e nott icatp

alPAdananza generale da cui furono eletti, loga relaslone in camera di cons glio. 11 gmarzo 1880.

Lt. 6i
. . . . . . . • • • • • • • • • • • • . . . . . 11 Pubblico31ioistero,

Deser

• -

• • • • • Vista la precedente istanza con la

og taale, jahttr pgrinä n aÛ (Ï overno, I tinali andrgno ,so getti
o ifadozi

l C rt didhiarl el fg 2. Terreno olivato, in vocaboi Sam-
alle medesime condjzioni impoetà a gtielff nominati da1Ï2sseláÈíea generale. atanzar 9 dle 1880. buchete, distinto nella laajapa Pagliano
Árá li2. Fino à che 16 réndita delli S efetà non giunganá a tale da potér ' Éiaseane sez. 2t• col n. 224, di are 48 e cent 20,

Éiitribuire à tàtte je azioni yn Ìâtiië$s Alla raÿono dei Š jár 100 aiPädad In nome di Sua Maestå Umberto Is
onn ta 'l eachin fratelli,

sal loro valóre nodiñale, lè aziódf dÏÊëttà&erite gariátito dalloßtatoivrdâno per,grazia di Dio e per Volonti della confini, sul prezza di 1res145 .

lifliserüblea genera16 aqë rápiroséntanza limitata lå i•agione aellginetà di nazione Re d'Italia, 8. Casa e bottega in Viterb ris
seÌië,competygn alle anioni tion garantiÃ senza pérò tenere ûltextore conto La Sezione civile della Corte d'ap- Annio, diellata della mapúa C col
ella dif ensi trá 11 eipigaÌŒ nomlà4ÏÔ delle un gáillo dáll Ãlire. 2078 pello delle Calabrie, sedente in Ca- num. 894 sub. 1, confinanti Col ni

tanzaro, com osta, dai signori comm. Giovanni,. la strada da piit lati 1-

1BUNALE DI COMMERCIO ISO• e uŠle A pnmo preside ea'Ë eeÔ'Sahvata u n d

diRoma. Profetti iòVanniGinsoppe, roni nos cav. Luigi Sannia, cav. Carlo Angio- Bello , put prezzo di Ifra 2025.
kŸVIsò. ha fatio istiliza al Ministèro di Grázla lella, consiglieri, Casa m ŸIk éllä Bohti, ééliqits

Con sentenz in data d'oggi geesto é Giustizia þer asserà autorizzafé ad Rianita in %ánièrä di consiglio im, in detti mappa col n. 430, oogfinanti
Ttibuñale hydiahiafato 11 fállimentu isaumere il cognöind di Øcelli, 40 eã4 mediatamente dopo Padienza pubblica Bastianini Giuseppe, RanocchiäriMar-
di-Foll Luca fu Gio. Battista, nog sendo etata la sua domanda press ¾ai del 41.9 aprile 1880, nella quale ha gherita e la strada, salvi ecc.,«r475ta
slaute di mercene, con ne osso alla consiñerastane, sende cìð a §nbblica aeèlstito il vloecancelliere signor Gen-. delPa nuo canone di lire 3$2 50 inja-

notials, invitando chinnque abbia in- naro VIIIelll Pubblico Ministero, rap- e , o i ) renin
mando fimmediata apposizione i ei. teresso a presentare le sue opposizioni presentato dal sostityto proóuratore 5 Molä a graño ad una dracing la

111 su tutti gli effetti sabbili del fal- a forma delfart. 122 del R decreto 1& generale cav. Domenico Pisacane via La Fossa,segnata in detta mappa
orangue posti at esistq ha de- novembre 1865, n. 2602. 27

Intesa la relazione fatta dal e nai- col n. 3890, confinanti la Prefienda en-
I ate alla procedura dg del liere signor Scalfaro, opportunainente rata 441 S Fausting e Giotita, la

to il gmdice r o AN1710. ee ato e fatte le debite verifiche strada, salvt ecc gravata dëlPäufmo
otti Dttfo ht"donii t ik siddaco (24 pubNiégzione) ti)Ii articoli 213 a 216 e 218 el canone di lira 67 11Îafavore dekli eredi

rra o to I r a epzio Tnr Ele I l i r
e; il tutto a norma delle la uT aOËtt li e i del

p ossiglo venturo giugno alté ore d uis i o dae å a venditoapt t Si fa luogo all'adozione del tilinore 6. Hola a grano, nel territorio di Vfu
11 at., r lä comparsa del creditori in danno del signor Luigi optriele De Pietro Kaida da parte dei ooningi Vin- terbo, in vocabolo Quercia Valehieras
nella sa a delle - à GWanze di (ughto

Sañetis, ad istanza gel s nor Luigi denso Lamanna ed Eleonor&Caecame, distinta nella mappa censuaria seg|..W
Tribunale di commercio, posto m via

Salvincei, in due se ati lagtti. Provvede poi che il presente decreto col n. 494, confinanti Cataldi Catildo,
ti are, m. 8, p. 1•, e a il

1. Utile dominio de a casa posta in
si p blic e Bi4ss neni a et he c.

16 státd dei dredi ri presnati e perŠ Romi, nel RidneTysstevere, e preciaa¯ questo istretto e nel comune di Pet- favore degli stessiftatelli dataldi sul
nomina del sindaco dannitivo. niinte ti lli its de'Väecollari, nuniëri lar in provincia di Reggio Calabria, prezzo di lire 1619 80.

oma, 26 maggio 1880. 10 e 11, e vloolo della S::alaceis, n. 3 oltrÔ l'inserzione nel Giornale Ufficiale Le cogdizioni della vendita sono de-
27 Il vicecane. (tro. PoraTI• a 4 8.no la p eensuaria col a I Rÿgni c I edano in t

Id t to nella can-•

17 1 de p 4 I ra oss o de g distretto, trasmettendone co- 2727 CAÈLO BORGËS$Í prŠŠ.
IT preeÏdenté del Cinsiglio notinile vore, e žreessanidat in via di B. 80- Fatto e deliberato come sopra nel DIVISIONË DI RENDIT

ig1 distretto di Viterbo, nossi nmn. 88, ST e 08, dietinta nella suddetto giorno, mese ed anno 9 aprile in seguito a successione.
ViátdPartidólir10 della igentàIègge mappa censuaria col n. 6361 L.14,115• 1880. (ga pubblicazione).

pel rlordinamento del notariato 26 la- Romai 24 afiggio 1880. Firmatif G. Armò;P. PattiiO. Beat- It Tribunale civile e coërezÌonale diglio 1875 e 25 maggio 1879; 2708 Emitäo Tost proo. faro, L. Sannia, C. Angiolella, C. Vil- Torino con suo decreto delli 19 eadento
ytata l'articolo 25 del regolamento --- lellI• mese di aprile, sull'istansa di Cristina
relativo 19 dicembre 1875 e 28 dicem- AVVISO. N.1420;epertorio, Specifica: Carta Goszelino, vedova di Giovanni Prelli-
rg 1879, rende noto essere aperto 11 (2 AbNicazion

lite 1 20 dritto lire 6, marca e rep r- ni, dichiarà essere unlei proprietari
concorso al vacante uflielo di notaro in Nel rno 25 giugno 1 gnanst Is grieo lr 60 t le lire 9 80, n. 26 essoluti della cartelli gomTnativa inte
nesto distretto, con residenpa nel co- Aeoo sezippe Ael Tribun civile di NB.L'originale è stato registrato con

statia BarbaraJae4min, Giovanni, Ca
attne di Viterbo. Ro si grccedir3 allä ven ta gicidi- marca di lire 2 40. terins, vedows, e figli di GiuseppeKärfi
Igooncorrenti dovranno presentare la ziale del seguente .fendo, espropriato Catanzaro; È 20 aprile 1880. Prellini, in dath 23 dicembre 180¢, di

Idio abnienda,.corredata del genessari is danno del signor march. Achille Pér co la conforme rilaseista a ri- eentõiluarantä Ifre direndita,creazioñë
deba enti, entro guarinta giorÃI dall me pse dl dÎs ro e clitesta el procuratore signor Mîchele 10 luglio 1861, col numeil 91206 neto, à
1 altima pubblicazione del presente messo Monti Papazzurri, avr. Virgioio Gullo, registrata con marca. 486506 tosso, annotata d'ipotees & fa•
avvlso• Stampa curatore deptitató al minore Pel cáncelliere in cortgedo väre dei canali Cavour, la predetta08-
Ðálla sede del Consiglio; ¿Luest di Cesire SavoidIlf Giuseppe Sínvre, 2717 Il vicecana NicotA DE SIENA. ÉSriBSŸréllini per lainetà, e per 18 80-

22 maggio 1880. terzo possessore, ad istânza del sig. E- :: :.1; :: tL la Gozzelino, come erede
G. BonaAssi president¥. doardo Guarnieri, figlio ed erede del fu AVVISO. 2551 atamentaria del defunto Gio. Pre

FilIPPn Mehe femt erede testamen- (26 pubblicazione) e Idandò dividerai in due ceitifies
• tario d predefeato fratel14 Gdstato. A sensi e per gli Affetti delPatti_ lite 70 endans con ripetizione er 8-

-Estratto di decreto di asseriza Vigna ost¾ nel subdrbib di Roms, colo38 della legge notarile 6aprile1879 mendue del vincolo ora esisten e sul
(16 pubõlicam'one), fuori d la Porta Portese, con orto e si deduce a pubblics notista che il certifleato primitivo da Annallarel¿ e

11 RP Tribünali civile df Com , o casa lir voedbolo POzio Panfaleo, Be- sottoscritto Antonio dott. Della Giusta scaricata PAmministrazione medianto
deareto 10 aprile 1880, a 268 åtdia'afa sta la mappa 757 coi un.276, 276eub. ha presentata domanda al R. Tribu- regolare qmetanza,
fontieto assunto hifornitzión¥ ger sta-

277, 5ß8, 278, 279, g61), gravata della galt eivile e cortesjonale di Padova In fede, ecc.

llire Passenza di Cariboni Giovanni
oata nua erarnla di Igre 85 88. onde ottenere lo svincolo de la cau- Torino, 28 aprile 1880.

maratore, di Cláino-Osteno; d'anni 49 El li 4800.
verrà aperto sulla somma n otA e 65 0 si Ot i 2812 Ayy. G. ÛRINBTTI 0808.08 O'

Aoltre tra anni emigrato la Amerlow Romay Sk maggio 188Œ· Padova, T afaggië 1880 armraun NATALE,Gerem
acasa più dareinotialeidia . 2680 270k Tommase Suzar prdo. Awfouté ddtt. D¾eria O ROMWu ni»! Wahr dorox.


